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Numero separato centesimi Cinque 
NuHioio arretrato ceuU?>inn B l cc l 
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(papflinento anticitiato) 
Inserzioni' di avvisi i\\ quarta pàgina' cetìt. e s dllà linea per ìa prima 

pubblicazione, cent. 2© per le successive. La linea eariV compo-
• sta dì SB^^erej sierio interpunzioni, spezi in C^attere di teatino^ 

Ariicolì comuiitcat! cent. IO la linea. J 
Non sì tien (Jonto degli articoli anonimi, e sì respingono lettere non 

alTVan'caté. ' , 
I manof^critti anche non puljblicalì non si restituiscono. 
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DTAIITO P̂OLITIGC) 
-*^ 

leriabl^iaBop Hpòitato uu dispaccio 
tiWIndìDcndmùì di Trieste, nel quale 
8Ì diceva t\i là P# ta manda truppe 
a Novi-bazar 6 ià Mitrovitza, e che 
questa misura è ìnterprtìiatà comò o-
slile all'Austria. -

Tale notìzia non fu'àricfdra smentita, 
ed ora che gli austriaci,"procedendo 
sempre in quella Direzione, stantio per 
trovarsi faccia a faccia colle truppe 
inviate dalla Porta, ci vorrà, poco a 
sapere se il lor*» ìilcòntrò sarà in 
qualità d'amici o iu qualità di avver-

lx\: .̂ • • - . » • • / -: 
Là rottura delle trattative pfisr ìa 

nota convenzione auslro-iurca non è 
certo (li buon augùrio, G noi possiamo 
aspettarci divedere cho una situazio
ne, già cosi difllcìle, (ìirenU ancora 
più complìcatRi^ei^ ùa'apèita ostilità 
fra 1̂  imporq austriaco o la : Turchia. 

Veloniento ungherese, le Cui sim
patie per. la.Pprtai;pori sono ignote, 
tenterà certo tutto ii posuiìbilo por op
porsi a questa eventualità, ed anche 
r Inghilterra cerclìsrà d'ìmpGdìrlja, 
ma spesso la forza delle cottosi oppone' 
alla volontà del governi, e nessuno è 
àfacova in caso di stabilire cfae cosa 
TJscirà di belio da queir imbroglio av-
Tiìiipàfisalmo della questione orien
tale. : 

se il plebiscito della Bobrutsca fosso 
contrario alla sua fusione rolla Itu-
inenlft, non, pec questo U. Russia sì 
crederebbe in dovèrO, di rilasciare la 
Bessìirnbia per mancato eorròJpfìttivo. 

MeHp.^probabiliEiente gli ! abitatori 
della Dobrutsca, i quali non sapreb
bero che farsene di una vita autono-
ma, che non strebbe vita, risponde-
ranno concordi un bel sì, tanto per 
appartonore a qualtìhcduno, e per non 
destare perpetuamente in balìa del 
primo occupante- , \\ 

E il si della Dobrutsca ^Chiuderà 
questo atto della commedia. 

Una operazione ilnanziarìa/ escogi
tata da Léoil Sayv'e male accolta dal 
•grnppo ganiljetUsla, che prepoi.flera 
nella maggìoranjta^.jDtnacciadlàcom-
paginarnc le iìla. -x . • ; 

laro quelli, cui diede motivo la revi 
siono della imposta sui fabbricati» è 
gli altri più gravi relativi alle con
dizioni della pubblica sicurezza e del-
V.ordlhe pubblico, hasno mosso àn
cora più a nudo l'enorme diderenza 
che passa tra il faro ì ministri e cri
ticarli, tra l'essere il governo e far
gli r.opposiaìone. 

Di criticare tutti sono bravi, fì com
battere un ministero, raccattando po
polarità, è la cosa ,più facile di que-
vStO: mondo; lo prova l'importanza 
problensatica dì certi, liominiv ch.3 Og
gidì, p^r quanto &ia effimera l'aura, 
•che^ li sostiene, eon diventati po
polari. , ' 
i Pegli uomini di quella specie il 
^guaìo comincia, quando, giunti al-
X apicje, dove la popolarità li ha por
tati, bisogna che in qualche modo si 

nistri, NascjQVa un tafferaglìp? ,Era 
una guardia, rin appuntato, che dava 
Unp; spintone ad un povero figlio del 
popolo? Toccava al,ministro rispon
dere delle Violenze commepee (!), dello 
Ìstìtpz|onì calpestate (!), della statua 
della libertà ye!at^,(|), Succedeva pn 
ricatto nelle Calabrie? Kra il mìni-

doveya espiar tutto^. quando governa- • non diremo per esporro dei miniatri 2Ì6nÌ sulle altre imposte. ^|MeJtìa,aaiU 
'yan^^i moderati/erano sempre i^toi-] moderati ai-piò violenti attacchi e per ^ ĉ̂ ^ gìornaie progressista dia 

farli cadere, ma per^^metterli in istato dell'avventato al ministro, edat tac-
d'accilsa e condannarli- j chi il sisteina ? Oibò ! Sono gli agenti 

Ma trattandosi di ministri progres- che interpretano malamente le infen-
sistì', V arbitrio,, la violenza, il disor- ; zioni del ministro, è ieri uà giornale 
dine propagati jn 9gni rama .della ^progresMsta ci annunziava chp'parec-
pubblica ammìn'istra/Jone,, la ; forza,! chi di quegli infelici erano stói pa
delle più pazze ,0 scellerate teorìe iu- ] hiti o rimosd. ; 
valse nello regioni ministeriali, tutto \ Succedono i disordini'di Arciidào 

„ ^ ' - . 

Un Eiriicnlo AÌ^WÌÌ. RèìmhUquo tran- gìustifichtno dì averla meritata, pcr-
pa/sc-;finnlraria alla conversione 5 per che non c-è^quanto che. l'opinione 

r 

La teoria della sovranità nazionale 
sia per ricevere novella sanzióne.p^r 
operai dei RWeiiì;^ chè^ogiìòhòJî ^^^^^ 
caria circa rannessione delia Dobirut-
sca. Il plebiscito dovrà indicare ohia-
xanî enie se quei.iK)pplivogliouo l'an;-
nossione- , - , i' 

Nelle condizioni fette alla Rumenia 
dal Goiigresso dì Berlino,,è dopò i] 
violento distacco della Beesarabia, lo 
esperimento del plebiscito applicato 
ad una provincia,^ che deve servire dì 
compensazione, può parere quasi uno 
sdiecno, giacchèB.oaV'^ha dubbio che 

100, avendo fatto,, intravedere possi
bili disaerisi, gettò l'allarme nella 

^^orsa e cagionò :-un ribasso, al., bou-
levardv • 

. So &ì unisce che alla cerimonia 
icommemoi^ativa dì Thiers non è in-
Pervenuto alcuno dei groa bonnets 
della magfrioranaa parlamentare, nft, 
Audiffret-Pasquier, né Gambetta, Bè 
Grevy, per molti francesi, soliti a 

pubblica pronta a vendicarsi e ad ab
bandonare ì suoi ìdoli se.si laccorge 
dì essere stata ingannata. ••.^àimjm 
; Alcuni dei ministri attuali, cneiH 

.fatto di, errori ne.yflflBQiComrnettendo 
uno pip egresso dell' altro, e che, dppo 
epsero stati innalzati, ;8j trovano già 

sigull'orlo del precipizio, dove^'l^Opi-
nipne pubblica,lì rovesclorò, cercano 
aggrapparsi ad una teoria molto co-

. • fuga dei briganti 
peate calcava un po'la roano? Era un tori, steoria* che tende a ^rovesciare [di Ij^ilermo, e tutte le al^re'consoìa-
miuit^tro che succhiaTa il eangue dei • tutta intera sui funzionari subalterni ' zidìii, che fanno cosi bello è felice 
contribuenti, miracolo se non era dettò \ la responsahilità di un sistema, che * questo regno d'Italia, e la stampa pro-

^8ta,vor9men^.pe^coIìt^urI;e il paese ! gressista non censura ĝ^ mijiistrì 
alla rovinìi. • ; ,| nop attacca il sistema: invoca ìbejisi 

Quali sianole interne condizioni del raisurn di rigore contro poveri 'cara-
Regno oggidì, non occorre'spi^ gare : ! hinìèri,, contro agenti subalterni nella 
comesi: faccia sentire dovupqnó' l'a- i mento dei quali ognuno può S'^urarsi 
zipne, governativa è; altrettanto , su-[ qual confusione sia succeduta'' dono 

) perfluo accennarlo. Eppure; .pigliato j gli esepipi, che discendeno dall'alto 
, j in mano^la maggior^ parte dei fogli . sul modo dì applicare la Jépge, d'in' 

^^^p^^^^ ,̂̂  ^̂  intenzioni dei minisiri! 

per riempire le tasche., . 
:̂ l• genere capri era costituito, in 

una parola, dal ministero, od è cele
bre il mòtto, che ìncolpavài ministri 
perfino del cattivo tempp, .XIii manto 

.divieta copriva sempre tutti ì fiinzio- . 
y a quelli.̂ cl̂ ^ordìne più elevato 

fino all'ultimo travet, che la sinistra, 
per mezzo de'suoi organi prendeva I progressisti, non ne troverete uno che 
sotto la sua panta protezione. Se un faccia risalire al ministro a o al mi. 

3si delta propria ^u- i bistro b la responsabilità dei mali, cht 
toritù, si permetteva di redarguirò o 1 'ìl""!'^^*'!??' ^°^ ^®, troverete '.unp | quali la sinistra vi teneva sotto fa sua 
ministro, valendosi 

-VI • • f 

Poveri :/rai=e// Poveri Capri espia-
.che ^ torliI Bovo andarono ì beati terapì ilei 

faredl ogni moscavun cavallo, ce ufè; bmoda, la.quale ^pnaiste nell'avocare 
anche di troppo per trarre sinistri, ,a e,è tutte le soddisfazioni e tutte.le 
oroscopi sulla lunga vita della repu- - vanità del potere, lasciandone alle 
hlìcakonservatrice. - - •. .minpyi ruote del carro tutte ìl,;pe?o, 

„ : Noi.siamo disposti ad rntuonare: un. -i»itt^ la responsabilità e tutte lo aiiia« 
allegro brindisi sulla sua bara, cerne rezze. ^ r. -r -'•"... - : ; 
»u:.iuftU» di lune le ipoerisue, che , ^Jsogna confessare che la teoria 
fanno di quest'epoca una dello più : manca un pocq,^l digmtà,,!ei(li quella 

. che sì direbbe elevatezza personale, 
ma è molto comoda, e salva i gorta-

.fogli. '. ,̂ , .i • •• \ 
È. la,teoria dei.così detti capri e-

spiatoriì. 
' Sarà bene indicarne il genere e la 

^àpècìó/^*^- ; \ ''•[ ; : ' ; • ' ; , ._ \ 
^ ' È'^"li genere che sotto' il ministero 
dei moderati non era ammesso. Chi 

di punire up impiegato, qualsiasi, che ^^^ attacchi, come si faceva una volta, 

ributtanti della vecchia Kuì̂ opa* 
- f ' ^ ' i j i - | . - . -^ - r ì - — I - i— . - j - ^ . . - ^ — 

' i CAPRI ESPIATORI! 

. fosse venuto meno al proprio dovere, 
quel ministro commetteva un arbitrio, 
per cqprirsi dalla responsabilità, che 
spettava a lui solo, e l'impiegato era 

-una. Vittima, salvo,-ft, diventare più 
tardi un membjrp/dfiljl̂ ogpqsizion ê, for
se uu portabandiera! 1 , 
i;,,iTuttala colpa era dei ministri, tutto 
il danno proveniva dal sî tr*"-̂  ; 
r. Uoiravvenlmento dei sinistri al po-
^ter^, la teoria della responsabilità mì-

il cosidètto sistema. 
Minifiteriali ad ogni costo, come il 

santa protezione, e vi difendeva con
tro la tirannia dei rnìnistrì?!?, 

. , „ . . r^^J^eocIie prevalgono dal 18 mnryn 
personaggio della commedia, che di- .^lla responsabiUtà miniSia le sono 
ceva: « Neh toccate la Regina,, es^ì ben diveL da quel leXT^^^^^ 

professava dai banchi dell'opposizione 
Oggidì l'ideale del partite è, di con-' 

gridano in coro: «Non toccate i mì
ni ìstri, non toccate il ministro'Doda, 
non toccate il ministro Zanardelli. ì» 

•.'iri)oda,, poeta estemporaneo delle 
fìnanzéi.ilj quale, allorché stava, ̂ ŝ 

'«^ii;;in. lioii ujjijuiaimuoo como deputato, 
diceva di avere m tasca non sappiamo 
quanti sistemi di finàtizà pè^' allevia-

\\ - j 
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APPENDltJB (52) 
itìi Giornale di Padova 

I casi gravissimi, che si^vanno svol
gendo da poco in qua'iiell'amrainl-
nistraziòne della finanza^ in partìco-

t: . i 

I -

.-r-
- -^, H ^ H - " ^ J ' * - " M ^ , ^ ^ , . F^ . - ^ F 1 

una santa I E costui ha l*^ardìmento 
1 ?^n*?*r« ^rr 4-^4- w^ ^ n - ^ l 

nisteriale ha subito una completa tra- j re ì contribuenti, diventato niinistrg 
sformazione. SI direbbe anzi che di ; non sa escogitare alcun altro sistema 

.quella respoìisabilità nonhe^esiste più IctiQ quello^i aholire un' imposta, su 
bricciolar e che in uu'-paese costitu- ! larga baj-e, qhe rende ottanta milioni 
zionale sì sta per adottare la teoria 
dei ministri irresponsàbili-" • 
'^^^^ In ciò che abbiamo veduto dall' e-
poca famosa del 18 marzo 'ih' poi ci 
fu ben più di quanto sarebbe occorso, 
\ -

^ * - ^ y 1 * ' v | i i ^ - : f - ^ j u - k - J t i , 4 ^ - 1 ^ 
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— No, padi'oncìna! 6i pensi duo 
di dire.., di credere,., che,.. Insomma, ! volte, innanzi di farlo. Egli è coii la-
G'Ch'iò'non mi chiamo più Michele, j tino delle mani.J-
o ch'io l'ho a fare a pezzettini, come 
un anmiorsellato di vitelli! 

^ -^ E voi; Hnterruppe Maria,, non 
siete più rattènuto per fermo! 

Ed'^ra per far venire i fatti dopa 

V r'^^"''' 

senza prima sapere che cosa sosti-
ttììrvi. La! pazza mìèùra sta per crekre 
naturalmente un vuoto spaventevole 
rielle casse dolio Stato, e per riom-
pirlo il ministro ricprr.e ulte, yéssa-

:seryare il portafoglio ai propri amici, 

'-'•'•^.m»^' i'"?̂ '̂ *̂̂ ^̂ §fli(M?P "̂̂ <r. Ieggì"|~ê  
pera il paese. . 
, Noi npn sappiamo se, il paese gi 
iyeglierà una buona yplta, e se, a 
Parlamento riconvocate,, ì ministri 
saranno chiamati al fedàe rationeni: 
certo è che se .le còse dove^seì'O^con
ti nuai-e su questo piede,' la fede dei 
^biionì; nò' sarebbe prp.fondàmente scos
sa, e le istituzioni liberaU no» say^b-
bero che un'amara ironia. 

Io? Gli è un altro paio diraani-
16 paVoIe^ quando Maria s'intromess^ che. Io posso dar liberamente due ser-
o aficennando con la mano al fièro Mi- gozzonì a quel flgìiro, senza che alcu-

I I ^ 

E giù una dozzina ia questi epiteti. 
Come e1i>he,snocciolato la sua coron-
cìna, proseguì, volgendo iì discorso a 
M a r i a : . . •• ;, 

— Quando sì dice il deslinol Tor
nava,̂ d^ jà, dove wi ha mandato il 
flignw Lorenzo, ed ecco m'imbatto ìp 
un'bravo compagnone, il quale m'in
vita ad anfiaré ' insieme con h i per 
cent^ellarno un bicchieriino dì quello 
che pizzica. Il.diascolo mi teptava ; ma 
mi ricòrdo che per no^ recarle mole
stia'avevo preso 1,1 c !̂(ave dì casa, e 
che ella avrebbe potuto accorgersi cho 
la ùòh c'era più.nella'tòjipa. Dic,o.4i 
no, e corro difìlato a casa. Entrato 
appena in sala, òdò palliare nel salot-
tìao,' è mi pare di riconoscere la voce 
dì questo signore. Non por ispirare, 
vehl nia']l>erché, tant'è, nonl'ho mai 
avuto in buon concètto, ^ i avvìeiho 
all'ùscioi e per l'anima dì.... non lo 
sento a dirle villania?..'. In ginocchio, 
tristo furfantò J Insultare una santa!... 

™ Michele I ' ; ^ 

"~,^'». F i ,̂ asci dire, padronciua; 

..^r<frLf.tA kiUriHì <fcf fratelli 3><?tw- • 

m ì - •i 

chele che stesso cheto, disse con ac
cento deliberato al Ferretti r 

•— Se ne vada di qua! 
—̂ Sì, me ne vado rispose il biondo 

Arturo, mentre cercava dì raccon
ciarsi alla meglio le vestimenta sgual
cite, me ne vado... IWa costerà salata! 
Se quest'oggi non entra in casa la 
gigione ; andranno a dormire tra 
pochi dì^al lume della luna: Ah, si
gnori miei, eanno il proverbio: chi 
cerca trova. 

™ Sicuro, disse di rimando Michele. 
Chi cerca trova... e taliìata si trova 
eziandio quello che non s'era cercatot 
Intanto dai cerchi il suo cappello che 
ò andato sotto la sedia. 

Il Don Giovanni, turbato com'era, 
sì chinò 'a raccoglierò il cappello, e 
col capo basso, ì pugni chiusi e ì denti 
strettì, passòin mezzo a quo'duo- Se 
gli antichi x'omanì non fossero gènte 
da riffpcttarai, anche nella sconDtta, 
diremo che egli pareva un Ibernano il 
quale passasse sotto le forche caudino!. 

Appena fu giunto all'uscio, si volse 
e con un gesto diiminaccia ripetè: J 

— ;"Vì costerà salata! ' ^ ; 
^ ^ i Sì, si! Aspetta a me! gridò Mi* 
chele,' in atto ^ di scagliarsi'sul ftigi 
gente. Ma la fanciulla lo rattonhei da 
capo. 

^ Michele, per amor mio, fermai 11 nostro Michele aveva dunque il 
tevilOr^.bisQgnerA fare avvisato d'o-' suo dìsegibifi 'capoe voleva pagar 
gni'còsa t'o'renzo; , ,' ' \ i egli la pigione, séiiza dar nibléatia a 

• " • , j , . ••• ; - . ; 

no ci trbviia'ridirei II signor Lorenzo 
r 

invece neh potrebbe cavarsene il ruz-
zò,̂ ^Bènza aver pagato prima la pigione. 
La geiitò per là'tthale^ potrebbe dire 
che egli menS le mani per pagare i 
debiti. Io ine ne intf̂ ndo un poco delle 
leggi della cavallerizza. 

Michele voleva dire cavalleria ; ma 
gli è già noto ai nostri iettori che Mìi 

; chele, ipel: fatto della lingua, pigliava 
spesso dei granchi e diceva spropositi 
da cavallo. • . 

— Sta bene, disse sorridendo la fan
ciulla, che i lapaus Imgttw del servQ 
rimettevano di buon umore, ma gli è 
appunto per qiiesto negozio dellft̂ pì-i 
giono che bisognerà parlargliene. 

— No ; no,' iJadrohcina I lascì^ farò 
a mei 

— E che cosa potreste far voi, mio 
povero Michele?' j 

— Io I La tóon noti conosco ancora. 
Ci ho un disegno in capo, e chi sa 
che non n'abbia a vernir fuori un 
costrutto! Elia mi prometta iJi qon 
dir nulla fino a domattina-.; 

— Ve Io prometto, e ìV cielo vi aa-
sista. 

• • '. i v : ; ' . . " ^ 

AWmseffna degliAmic7\ buònvinò..f 
e grama compcigéfa. 

Lorenzo. La pensata era degna del-jistq guazzabuglio, la padrona carnac-
i'ottimo cuore di Michele; ma ì nostri ' ciuta che sorrideva agli unì, dava sulla 
lettori ì quali non hahno un grande j ?TOce agli altrii e mandava ad ognuno 
concetto della sua testa vorranno sa- ; gli spiccioli della sua monota>vanmti 
pere in che modo egli s'argomentasse éul Conto, 
di mangiarla ad effetto. 
-I.lettori vengono con noi e lo sa-

* L ? -

^ra un gaio spettacolo, segnatamente 
dopo l'ora del teairo, e quando si fosse 

pranno. Li condurremo a quest'uopo ' fatto il naso a quella mescolanza di 
in una delle taiite:bettolaccìeond'e- odori grossolani e gli orecchi à quel 
rano ornati, attempo del nostro rac- cicaleccio svariato e confuso, nel quale 
conto, i pressi delia via Carlo Felice; tratto tratto soverchiava una bì'tìtta 
bettolaccie che/si facevano chiamare ; parolaccia che faceva arrossire sulla 
osterie, 0 per mentire alla lingua ita- | sua sedia curule, e.in mezzo a'suoi 
liana, corno già mentivano alla verità, trofei dì mandorle e fichi secclii, la 
imltorie ù risioraiori. > 
, tL. Erano bugigaltoli e stamberghe buie 
di giorno, a mala pena rischiaratéìdi 
nott^ii ma se la-lUce mane 
no avventori in.buon dato 
;risma, i quali ai stipavano tra quello 
pareti umidjcie^ su certe paacaccìQ le
vigate e lucenti per l'uso contìnuo, 
davanti a certe tovaglie largamente 
chiazzate dì=;ylno e frittelle d'untume 
sulle quali i più achi.zzinosi facevano 
stendere un tovagliuolo fresco, jdi bu-

cato- . i : 
. Là dentro, grossi odori dì vivande 
che si crogiuolavano nelle casseruole, 
e d'altre che forse da due giorni, â  
spettavano il dente di un manco achi-
.filtoso ghiottone;;!! tavoleggiante che 
comandava ad aita voce la pietanza 
commossagli/e lo sguattero cho dal 
fondo della cucina rispondeva it Sòlito 
va; l'ubbriaco che sragionava a t« 
per tu in un cantuccio colla sua bot
tiglia dì TÌnô  scambiata per un amico 
Qontriiddittore; i tre p quattro com
parì già alticci/che si accapigliavano 

pudibonda padrona. 
La più pudibonda dì tutte, sebbene 

la sua taverna Ci avesse gli avventori 
:.ava, c'ejra- più sboccati di tutti i dintorni, qppe-
0 e d'ogni ! rò la cî  avesse dovuto riuscir manco 

tenera delle altre^ orala Piccina, pa
drona dell'osterìa degli amici. Per-
che si chiamasse la Piccina non sap
piamo; certo quel nome non le era-
venuto dalla persona, che due uomini 
avrebbero durato fatica ad abbracciare, 
se pure può argomentarsi ci fossero 
due uominiai quali potesse venir quella 
voglia. , ;;; 

Regnala la Piccina su d'u^^ .̂'s^^hr 
zaccìa, due bugigattoli e una cucina 
che erano al plano della strada, ma 
non già aggiustati al medesimo piano 
tra loro. Dov'era la sala più grande, 
anticamente doveva essere il portico 
di una casa, o la colonna maestra de} 

L 

prìifto, giro di scale traspariva ancora 
dallo spessore di una parete che sì 
ragguagliava alle altre ^ircpstant^ 
La camera più vicina, cavata com'era 
da un sottoscala, non aveva finestre, 

per uiia bazzecola, e la ihòglie di uno I e pigliava aria dall'uscio della sa^ 

In questa cameretta, dove capiva a 
mala pena una tavola, sulle uo^ îcì̂ di 
sera;» veniva a dar fondo una coppia 
di amici. Uno dei due era il nostro 
bravo Michele; l'altro, indovinate (uo'l 
era il Oarasao, il marito della signora 
Momìna, dottoressa in cartomanzia, 
vestiste con quella attiUa|ui:a. jtqpolfi-
sca che arieggia J l veitire della gente 
signorile, senza farsi lecito uè il cap-
pello alto, né la giubba di taglio più 
lungo, né ,i panni dì colore più fosco. 

La grossa padrona.fece da lungo un 
inchino leggiadro al Carasao, ?d anche 
il tavoleggiante lo salutò,,come sì usa 
con le buone pratiche. 

— Che cosa comandai chiese il gio
vinetto.Ilo da apparecchiare per due? 

— Sicuramente, per due. Anzitutto 
del buon vino, e bada che non abbia 
ricevuto ancora il battesimo I '̂  

K- La nòu'dubiti}: rispose' 4'UltfOj 
mentre coi lembo del suo tovagliuolo 
ripuliva il desco di tutte le briciole 
di parie ed altrì^ mimiti rilievi che te
stimoniavano l'uso recente della to
vaglia, ce ne abbiamo del Monferrato, 
vèniitò^iérii chet-isusclterebbe i morti, 

— Pur che non sia da avvelenare 
ì vivi, portalo subito I soggiùnse SCì-
chele, andando ad impancarsi nell'an
gelo, con le spallo al muro:' ' 
• —- E che còsa vogliono mangiare? 

chiese il tavoleggiante- , '] 
r ~ ' 11 meglio che tu ci abbia in mo
stra, dispose il'Bóllo, se pure e*'è 
qualche cosa che sia dì giornata. 

— Oh, qui e* è tutto buono, signor 
Cafasso. Non fo per^ dire/ ma non 
troverà in nessun luogo le cose più 
frésche e le più ghiotto primizie. 

ì'.: ^.>V.. 
I + i r . 

dei tanti che s'industriava a rappat- | maggiore e da quello della cucintuTiu- ~ Sentiamo j'disse Michele, leggici 
tum£^rli; e due Spanne più alta su que- magini il lettore che aria T ì 1à^gazzetta dello stomaco. 
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ROMA, 8. -^fm^^i ^^l'I^-^^f '̂̂ " ' 
Ieri, Una d^j^tazi^ne clGÌ,Coui(tiiU 

Alatrì 8 dtìl H^orr'diftt. X^vi aiott .^ 
Della Sola, „.KÌ̂ -"u p^Ascntata,-jiroti.' 
Gairsli perHngVaKiarlpanziilitto della 
parto presa ttal Governo italiano al 
Cuiigrosso di Boriino a prò degli israe- ; 
Uil rumeni e por prosentargìl un in
dirizzo, a.jpr,ppo^ìto dello difficoltà 
sollovaìe iTaTGovenio rumeno intorno 
alia realizzazione di qiiesla misura. 

Il presidejitó/del Goiisiglio accolse 
la depnfaiiiono molto hehe\o)rrìenÌe ed 
OE.sorvò'cDmd ahcfho il signor Qogal-
sìceanp, dì cui ora stata annunziata 
la visita alio potenze ouropoe a talo 
Sfoopo, Sembrasse aver rinunciato alla 
Ma missione. 

— U Funfulla assicura che vennero 
Hcarabiate in questi giorni comunìca-
KÌpnl.e spiegazioni in via ufficiosa 

. fra il governo italiano e il francese, 
a proposito deirafTare di Tunisi, del 

', -'qyale ^pJ?^"^''^^ '"̂^ Tersaìlles sì era 
"preoccupaiov'Secondo lo stesso gìor-, 

•até le spiegazioni date non avreb-, 
baro bastate a calmare le apprensioni 
dal governò francese- , 

'— Assicura' pur«^^J^,/'an/'M;/a che, 
' I il Consiglio d«i ministri non fi sarebbe 

per anco pronunciato snU'aff'are delle 
ditMissìoni del.sindaco di Venezia. 
.FIRENZE, 8. — U=ggcsi nella Na-

Sfòné: , ' :•, 1 -. 
Venerdì sera verso le 7 un dugento, 

0 dugontocinquanla persone, raccfil-
tesi in Piaz?.a (lolla Signoria presso 

' l a Loggia dei Lanzi ed aventi una 
feandìora tncolore, si mossero per via 
Caizaìoli, Piazza del Duomo e via dei 
Martelli gridando : Abbasso i Paoloffi, 

• abbasso gli Scolopi, abbasso l'istru
zione elencale. Non mancarono dei 
vim alla Repubblica, e,qualcuno di-
menticanìo forse la conĵ egna si 11-
mito a gridare abbaSsìì alVistruzione. 

Giunti aranti la porta degli Sco-
iopi, Kostarono un poco per emeitére 
dei fischi. Spintisi ciV^ìtiàì avaati la 
Prefettura, un cratere fece un di-
scorto di circostanza. 

Possiamo dire che tale dimostra
zione fu tutt' altro che. approvata 
dalia generalità della popelazlone. 

La Nazione dice.poi'chè alcuni di-

— Il ^Cofriere Uaita-àp aggiunge 
che una compagnia di bersaglieri, co
mandata da un tenewte, ai alhneè sulla 
facciata del palazzo Riccardi e ivi 
stette fino ad ora tarda. , 
?|jPoscia esclama: Mettiamo fine alle 
agitazioni!^, non yogliaino rendere 
anche più doloroso le condizioni della 
città anche troppo ropinata I, . , 

GENOVA, 8. — Veniamo a sapere, 
scrive il Corriere Me!-can*ile, che la 
nostra Giunta Municipale ha deliba^ 
rato di rivolgere istanza al Governo 
onde provveda,emcacemcnte alle con-

^ dizioni anormali ia cui si trova la 
pubblica RÌccrezza in Genova. 

— t o steàsp giornale r eca ; 
La di^gennata in^orènza del prefetto 

• CaaaHs nella dimostrazione di avanti 
ieri sera ha ottenuto il suo effetto. 

Anche iersera i dimostranti, imbal-
4&BzHi per l'appoggio ad essi con-
cesso la fièra antecedente dalla pri
maria autorità governativa^ fecero la 
solita dimostrazione, e se la spassa-
roDO per più di un ora da piazza De-
ferrftî |i(!B.pala7?:o Turai, e da questo 
al palazzo ducale. 

-.i\ 
.kAK m'i v^ ^ 1 * ^ - r / 

ììsgg^ Sili soómisìì lUniìo còsi al go- {(m-imI'#lonfl dei I ( ^ natlv •Sono.!còse 
; '̂veruo,,«1ia jnpggìoiiafiiZii dl.>girasi 4 0 J | | u r a ^ t e locali, p i j iu l si parf^'eipa 

I cc^èrvbtorLdiifStto Ififtité, 80*^ 
no lU;fa90 i nazio^ì-libetìili. Tutto 
lì centro, î  progressisti oW^' i domo-
•ératici'ììl .Oiohiarerannc^-jiòQt^rii, a 
ilquolla.'^isttl^^,;. ^ m} '"m 

''^ì>pl^babile*<iho'^WR#tthnQ itrtlo-

" — - -r-a-j!, av7i"ii-y.- a\~„i- q • - r t r ^ n j HilH P"*--Y ^ - - ~ - ^ -

NOTIZIE ESTEFtE 
^ ^ L - L A ^ , 

A- <r 

. -f-RmCiA, 7; — A smentire ogni 
motizia, di .azione diplomatica della 
Francii,.in favore della Grecia ripro^ 
4aciam,o dal Con^UtutUmnel il se-
fuente brano di uno scritto in cui 
commnnìì. Va.H\c.o\Q. 24 del trattato 
di Berlino : 

«Questa rotÉi/ìcaziofle.f stata:^n(i/-
cata e non ̂ ilpulata, uh (mpoata. Kel 
caso nel quale la Grecia e la Turchia 
non s'intendessero per realizz-are que
sta himcaziónef puf), Ijìtervejjir^ .al
lora una medriziofto;., ma essa dove 
emanare dall' accordo di tutto le grandi 
pfjtenze, aè potrebbe avere Rn efTotto 
cotìreitivo, la saa.ìizione pop dovendo 
f^Hrm^^è^TQ ra^l?*c(^ll|i ppfaraeattì 
nesfoaiatrice. Eoa) ciò che deva essere 
intcatì, e che ha inteso e.l espresso il 
mioiitm W^diiington stestìo,, nei di-
acf/no tr-nati^,» La^n onrje rispondere 
a tutu i rumori di intervento;isolato 
delU Francia-a favore della Grecia. » 

GERMANIA, 7. ~ II H&ichHlag si 
apre o^". 

Da quanto si pa6 prevedere, circa' 

ol.tfi delle modifìcazmni in quanto alla 
stampa. 

Bi erode che l'ufficio fpeciale di 
BorveRlianza delia stampa verrà abo-
ìito dal Reicgslaff ; in ogni modo si 
atteiulo una discussione molto burra-
SCOsa* 

r ATJSTRTA-TINOimRrA, T -^'I glQf-̂  
-.nallidi Vienna annunziano che T Im-
.foratore d'Austria odjilTnìnlatro della 
Rucrra non sì recherannp più» come 
era stato: progettato^ alle m.inovre che 
avranno luogo presso Franzensvet, 
nella •seconda metà, di settembre.' 

•—La diviMonfl Szapary continna a 
aostenore lotte accanitissime cogl'in
sórti- --.'••' ^ •• • ' -̂

Nolizie private giunte Siiì tìombat-
^timonti sostenuti da essa neali liltitni 
du*> fî iorni» annunciano che Io truppe 
ausitriaeUfì subirono gravi p rdite. 

Fu dato or<linfl di nfTrottaro la spe-
'dUione di rSnforzi a.Szapary. ^. 
• lìUSSTA, 7. Il rapporto dei commis
sari europei relativamente airli affari 

•di Rhodope laa goll^vato In Russia una 
animazione ecces^ îva, I dornali russi 
Pubblicano articóU fulminanti contro 
i «értKmntotójVì>,"e 41 No'^'fl consia-
taa-lo che; «continua a farsi chiaro 

^rféir'osctitrt^inilrifto che si tìferl^cé alla 
jinchìf'sta di Rhodop«ìV la qualifica di 
i«macchipaKÌoi)0 !ngleafì.>> di «campa
gna di diffamar.iono organ!?^zata con
tro IVsf^rcito TXìr^m. y> T)f^p\f>rfì che tut
to quésto fibbia avuto ììco7icorso de* 
voto del delRijato francosp, cbo tradirà 

iS'̂ nza dubbio lo spirito delle istruzioni 
ricevute. ; 

Bue dei mpmbrì della Commissione 
internazinnalft, affs'^ng© il JVord-, il 
commissario tedeî ce) è qùMlo austriaco 
hanno rifiutato dì firmare il rapporto 
preparato per cura del console fran
cese. 

I - ^ ^ . — ' H - r -'L-iLi. 

Venez i a . — Leggasi nella Vene
zia, 10: , ; 

S.'M. la Regina e' S. A. il'Priacipe 
'isreditario a quanto si assicura e a 
conferma di ciò che abbiam già an
nunciato, lasciano Vouezia.. d,omanlt 

ieri S. M. fu a viiitare divorai isti
tuii di beneficenza; s'interessò a tutto 
,èd a tbtii e parti las'dando ovunque 
quell' impressione di dolcezza e di gra-
.titniìne ohe dpsta ogni atto della bene 

= Gpmeiscrivevamo ierìv Si M* il Re 
non vitìJie a Venezia,: oglii attenda a 
Verona. VAugus^?. c<fmar te^ i , 

La Gaz'4Clla di Venezia, 9, scrive: 
'il fonografo ^linye^zìooA dèi sìg/ 

Kdison vCnhe l'àìtrMerl ammirato an
che da S. M. la Regina Margherita, 
essendosi llrappresentante dell'Ediaon, 
sìg, Nigra, recato,a Corto con quel-
l'app/i rocchio. 

S. M- la Roy:ina pr'3j;0 molto inte
resse alia scoperta del distinto Ame
ricano, é paiolo e cantò flel fonografo. 

Gli esperimenti si estesero anchg 
alla Bcrittura colla penna elettrica, e 
ad altri saggi col microfono e col mi-
crotelefono. :; i >i . v; 

.A tali esercizi! era presente anche 
S. At R, il Principadi Napoli, Oiaa-
sistetterò pure le dame e i gentiluo-
nUni della Carte, 

S; M/ la Regina acquistava un fo
nografia - - • ' 
' -Trevlflo. -^ n Corisi}»lio ^onorale 
dfti lavori pobblid, n&ll'adunanza dui 
31 agosto esaminò il ppogettoclel pe
rimetro pel compreni^orio dì seconda 
categorìa tra la sinij^tra della Piave 
e la destila della Liyóìizà, in "provin
cia di Troviso, 0 dopo u le <?SHm̂  o-
pinò che il progetto sia meritevole di 
approvàziono-
. .--r Leggiamo nolla Provincia:. 

Il nuovo Albergo La Stella d'oro. 
™ Ieri fu compiuto lo sgombero 

della via^ dovfl sorge il nuovo fabbri
cato, il quale, così ad ofcchiò e croce, 
ci sembra veramente Rrandiosiy è dé
gno della patria munificenza del bar, 
Franchettied^irjtigegno artistico del 
nostro bravo architetto ing. A. Mon-
'terumlcL 

POrdean iAe . — Leggiamo nel 
Tagliaynevilo: - , 

4 II Comml^flàrio Distrettuale lia ri
fiutato il Vi^lo alla doUb*?razionfl del 
nostro ConaigUo Comunale relativa 
alle misure di rigore da adottarsi 
contro i preti> 

«La quGstione sarà deferita al Pre
fetto della Provincia.» 

CROHACS DELU PROVlElCiR 
MonuGlice 8 seitemf^re 1878. 

Efico or^ dall'aula masna munici
pale ovo ho assifitito alla contiuota 
annua f^olnnnità scelaatica, alla distri
buzione del prfìmi cioè/ Non parlerò 
délsdlito disr^orso (d'altronde ben fatto 
dal diretloro dolio scuole prof- Bonafòl» 
delle «olite medaglie d'argonta di^itrl' 
huite agli alunni chó meglio approf-
fìt^arono della pubblica istruzione ^ 
delle Holito melodie musicali che von-
nero a ooiuliro la fe^ta rallegrata dai 

205 deputati voteranno in favore della gra/io?iÌ i^orrid delle mammine pei 

icon offaisione di gfoiat^J'jferirlo ad 
altri-?>6rò fauno pfobawlmehto per
fetto d*'(m sonetto por ndzze ; ^Visio 
l'argoracuto si tira^'innan»i. Coflli a-
vreì (fatto ancor'io-so una pubblica 
mosti^ldéì prodotti della'scudi» di 
disegi^ non avesse-eccitato inv̂ ^me 
imprefsSiaùi co^ì ftìlicL da sferitlro il 
bisogno dì nianifosiarle in omaggio 
alla utilità pratica di quella scuola, 
to mUnten^o aséal pòco di diSGgtìp:.7 e 
sona gimlico quindi Incompoto/ito af
fatto; ma l'intuito mi disse che in 
quella mostra o'ò della roba bella e 
boa latta, G chi so no inloude mi as
sicurò, che ponsai giunto. Lode quindi 
a qufil giovani che bone meritarono 
diagli avuti ammaestramenti, e lode 
al loro educatore-t p̂ of- Bonafè alla 
cui dolcezza d'animo/^ alla cui mao-, 
tìtria nolParte del disóèho, alla cui 
pazifìnto laborlositiV dobbiamo così 
fplfci risultanze. Questa seriola di di
segno, qui praticamente non è chó 
:uncomplemùnto della ìstruiKiOtìe ele-̂  
montare por quo'gl'^aui cho tron
cando la studiosa carriera, si danno 
allo arti ai mostlcrì. Quanta utility 
ne possa ridondare ad esse, a loro, 
io noi dirò, perchè son cose che o-
gnuno irriraa^ina e sài Tiìtò solo che 
quella gradita occupazione, quello 
stuiilo, educa, ingentilisce, ricrea, V4 
n chi Vi sì sì ò con profitto dedicato; 
ed a chi fu maestro è duco nella dlf-
flcile palestra, stringo atfettuosameuto 
la mano* Q. 0.-. 

- I T I * - " t r ^ ™ . * ^ ^ . ^ ^ ! , 
i \ - h 

Sonrf "ifè * 
^ i. 

^ . h ^ rr?7^!^jr.rt-*riT^fi w*n*ì»f»? È-^ T Ì J'J^'''.-^ •l'-r-'Tiyty'tV'-^gT.'^g^ 

^ '*. Il4fi4rohÌ!niif:Ì(),||so]Mlo;dh,0ft^^ 
liiro |^^J:iurip .scorg^jS8ubi^,|cte,i por 

^ 4 

i|pea(3gi*«>rarà^ptic ft(èo|Ltaiii?|f^oii ^i ri-
fàian^iift dìsp^tìibill tó'Wfìi fendo 

p mila, sono gjà'l^peguàiif^^pò^dieci 

I t r f ' ^ " ''-

, GEOMCi CITTA.DIIA 
• K ISOTtî il̂ : VAlUti' • • • ' 

;IJiaraQi il santo;ilel)clìscorso prò? 
nuncia to dal Sindaco prinria delia 
discussione del Bilaucio Comu
nale 1879. i 
• ti Sindaco dico che prima div co-
mìnciaro la discussione generale del 
Bilancio 1879 credo opportuno dì fare 
alcune avvertenze. 

Osserva anzi tutto, cUe la spesa 
propria dell* azienda Comunale (esclur 
Sé le coiitahìlitA speciali), che nel 1878 
fa^dì L. 1.090,886.22 è ridotta 'pel 
1879 a L. 1,024,783,13 con una dimi-
nuzioné di L, 66 mila circa, la quale 
dipende priucipalpiente dalla man? 
canza dì residui attivi disponìbilL II 
oivanzB delPesercizio IsYr di t:''S9 
mila fu applicato per intero al|^^|nnò 
1878, e quindi nulla sì poteva ìrise^ 
Hre per questo titolò vnól bilancio 

I Per conseguenzailar oiuwta propone 
di compiere lo opore in cor^w, .qualii 
i^allargamento della Via Podrocchl, 
la nuova iVÌa,^alle Acquette, il Ponte 
di ferro» la Scuola Scafoerle, di prOr 
seguire i i iMuseoe la nuova Scuola 
in Capìtauìato, ma. di differire la co
struzione della Barriera a Saracìne-
sca 6 l'abbassamento dell'argine dal 
Ponte di legao^ al Ponto di S- Tom; 

Se si guarda al riepilogò del Bi
lancio si scorge, che tutte le catego
rie delle spese sono in qu'ilche dimi
nuzione, eccettuate la sicurezza pu^^ 
hlica e ffìusdzia,-l'istituzione pub^ 
blica e la beneficenza. ^ 

Quanto j alia iprima ^trattasi^ di un 
aggravio verameatostraordinario qua^ 
è la costruzione dol nuovo Archivio 
del Tribunale, ma quanto QWiUrU" 
zione pubblica nei abbiamo un au
mento di 9p^?sadi-^L: ,20 -mila che 
sarà. perpetuo; 6"aón sarà^ P ultimo; 
inconseguenza delle Leggi, elio si 
vanno facendo aulP istruzione prìmar 
ria. Cosi; puro nella beneflcenza.^Q 
havvi una leggera dìminuzloao nella 
spes^ ordinaria, abbiamo un aumento 
[dl-Ii^ S^^mila'^nelle speM facoltativo 
•Her 1! Orfanotrofio maschile e pel Dĉ  
posito ditmendìcUA-. ^ ^ 
'•• Un'altra'tgrosfìa cifra è inseritataf 

questo titolo ed è quella di L. 80 mila 
per lo Spoflalfì, È d*uopo dichiarare 
non4rattartìi ancora di uaft; spe4a, 
ma di un fondo di previsione. ! 

Il Oonsiglio prenderà le suo riso
luzioni quando avrò eott^occhi i Con
suntivi dello Spedalo dtjl l ì^Ge-del 
18T7^ilfprimo del quali è glA presen
tato ed 11 fecondo Ip'^&rà entro 11 
.mese» • ,,. -;••..-. -.. \/U^/^ 
: ; lntanto'Ja OJania^^daVo e'^porre i 
motivi, che lalridussoro a presagirò 
si considerevole uccrescimonto nei 

r 

fondo ^per lo ;Spodaló. : . -. - , | 
Nullo Btudìaro il convegno; eh© ŝ  

devo conehiudero collo Rpodalo por 
rréfeolare' defiiiitivamento; l 'raptiortl 
dol Comune col Ho l-uogo, fu decest 
flariooTaceoglisro[ molto notizìfa in
torni; flid :esai9 ;i5 si ppté: profittarotilt 
titatlHtiohe compilato por la OoramiH-
0lono proTinciale, o)i0 fpi,un'Inchie
sta su quoU'Opera Pia.' . , - . . < ; , 

II riiiuttato di (juosta indagine noni 
fu conrortauto e fece cader» tutte le 
speranze che si erano concepito nel 
ÌHU e noi 1B75. 

! 

('ni p^r la^OfStruKî mc fJei,Buoyl:^Ii' 
fióì acOlaatìci: Resino qufiffU L'/SÒO 
miia all'anno, colie quali si dovrebbe 
provvedere al nuovo Oimitoro, al com
pimento della Via da! Prato alla Sta
zione, al Ponto di forro, al bagno, al 
concorso por la chiusa dì Ponto Mo
lino, ai ristauri del Salone e della 

.Loggia del CousigUo, allo Barriere di 
,iS.̂  Croce, Ponte Corvo e S. Giovanni, 
all'adiua potabile, alla fognaturii, alla 
sì;ì(einni^ìono dello riviere, ad un nuo-

fc ^ ^ 

vo Lazzaretto, ad abbellire qualche 
pujito della città con piantagioni, al 
concor.so per la ferrovia dì Piove, al 
compimento dèlta stradà-dicifconvól-
lazione esterna tra Portello e Pontor 
corvo. Tutti questi lavori» anche senza 
comprendervi Pallargamento della Via 
di S. Francesco, importano non meno 
di 8 miMòuL E per farti col mozzi, 
che abbiamo; ci vorrebbero trent'an-
ni, quand'anche le spese ordinarie non 
aumentino e la Provincia si contenti 
dell'attuale sovrimposta^ 

Qualcuno con^^iglierà il prt^stito, seb-
beneUri questi ultiraì anni sembri che 
i prestiti non godano più l'antico fa
vore. Un presti o a ottime condizioni 

(nt'annì, 
dalo accogli^'ùpi numerdf 
superiore ja^^«<^Ho che 
nere coi fe^pprlt mez?;i. 
amministrazióne viveva d̂ é̂̂ P^̂ f̂tìigtl, 
^lucraRdo larfSamente sullo |é|in'^Py^^ 
tralasQ|ando.^di kr^ <injiÌ8Ìà^ r i f r a 
zione nel fabbricati urbani e riitaUe 
persino nello stosso Stabilimento dol 
Pio Lutìgo. ;. , 

Questo sistema non poteva durare 
a lungo e il nuovo Connigllo entrava 
in ufllcio quando niilla c*erf più a 
lucrare sulle Cliniche, e quando ora 
impossibile astenersi dal rijìarare Ì 
fabbrìcatL 

J l nuovo Consiglio ebbe il merito 
dì rinnovare vantaggìo-'̂ amonfo lo af
fittanze doi boni ottenendo;in com
plesso dal 1871 ad oggi un aumento 
dì rendita di L. 19 ralla; esso intro
dusse nel 1874 il sistema delP Ararne 
nistrazìone economica, ohe gli recò 
benefici notevoli, sminuiti boa prosto 

^dall'. accrescimento dei prezzi delle 
derrate e dalle esigenze sanitario* 

Ciò noudlmonrf la rendita lorda 
dello Spadaio che neL 1870 fu di 
L. 135 mila si ridusM no) 1876 a 
L. 126 mila con una diminuzione dì 
L. y mila.^ . \ • '- • 

Lo pre^on^o dei malati comuni pa
dovani, ichs nel trlentìio 1870 1872 
furono iu media 64,776 diventarono 
77^900 nel ^biennio 1874 1876,̂  Questa 
affluenza sempre maggiore di maìaU ; importerà l'amino aggravio di un 7 
ò la causa permanente ordinaria dello 
squilibrio, su cui influirono poi assai 
i restauri dei fabbricatii i ròìgUora-
montì dello Stabilimento, P aumento 
dei prezzij P aumento degli stipendi 

'' Fatto sta, che nel 1873 la Gassa 
rondito'Hmàsein debito verso la Cassa 
capUalì di L; 150 mila circa, e che 
questo debito non s 'è ancora potuto 
pagare; anzi si dovette prendere de-
na?i^a'"f)t6sUt0 da Istituti di credito 
Q ptìr xina somma che ora rimane di 
Li 30 mila pel 1874, di altre L. '30 

ornila pelM876 e di L. 40 milii pel 1878. 
S'àggiilRga che nei conti flgura una 
massa di residui attivi, che in gran 
parte sono ìnesigibilL i ^ ^̂  

Ogni diminuzione di reddito dello 
^SpedÀle'ric^de'a'bàrico'del Comune, 
'é' quindi è indispensabile fermarsi 
nella vìa del disavanzo, è mettere 
quel Pio Luogo i n condizionò dà^ p o 
t e r HUUUiaiUilJ a l ouo ^/.n^o ^aaiim «ott-
sumare il patrtinonio, senza ìncon-
traro debiti, e senza trasformare in 
sostanza infruttifera del honì frutti-

X f o r i j i ^^ " '^ y - - - M Ì ' J ' - - I 1 
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Qnosto è il concetto della Giunta, 
la quale pòi crede non trattarsi di 
caso eccezionale. Quasi tutti gli Spe
dali ài trovano in condizioni aualo-
gho, e sopo soccorsi dai Comuni, Ve
rona negli uljiifpi seì̂  anni ha apeso 
non meno di L- 99 mila e persino iù 
un anno L. 137 mila pel suo spedale. 
Nel;.bilancio 1878' dî  Vicenza ^vedonsi 
stanziato a: tali uQpp. L* 45 imìla, Tre
viso s'appigliò al partito di rlcosti-
,tuiro il patrimoF)io d^l suo Spedale, e 
in sol.anni dispendio a talp scopo 
L. 400 mila. Non occorre ricordare 
Venezia, che paga per^ questo titolo 
iion meno di Lv300 mila alPanuoi-

• Peri stabilire la vera nostra situa
zione flnanziaria^,il,Pp.^ìd0..-tornan[lo 
al bilancio del Comune,,,dice doversi 

abbandonare le distinzioni del modulo 
pe;i;"V,e^eceii9yep0 qnaii Pi)esa vera
mente si rinnovano (filasi necessaria
mente ogni finnpt e quali sono vera
mente.ptraordipftri.e e che sì, potreb-
icero„trala3ciarQ,;.>; .,;,,|^, , ., -,., 

Sono necessario tutte le speso ordì-
'harie, nelle qùalìnon sii possono piìi 
fare economie ìx^, . L. • ^9303G7i73 

•s .''Fi*a le straordinario sono 
li^dispensabiU o si ripeter 
ranno bgai anno le sóguen-
t i 'spfìk' : ; ' ' • • ' •' ' ' 

^ J * f^^^^^^^!^^!^-^-^^^^r>y,-^ 
J'^^ m 

Sanità^' '. ,• L.' 
Manuten Rioni 
stradali , ' 

Scuole prJma-
. ria . .. ., ^ 
Mariufehzìonì 
edifìci sacri f> 

Spedale - • » 
Ftuido di ri
serva / . » 

K tra lefìicol" 
tativo ^ ^ 

;<^mmìniatra-

^Pubblico ma
cello . . » 

Porypleri . > 
F e r r o v i a di 

Ilassano ', » 
istruzione pub-
- bllow - ; '» 
lìanoficenza P 
Spetìo diverse f 

6800 
, i - ' ( ' ' I 

14000 

11600 

! • 

1000 
BOOQO 

10550 

( 

' 

-. U 

5552 

r>iOG 
23063 

,!Ì J ^ 

1 ? i 

153950 

f5 

II 

30Ò'6Ò 

11 
!» 

46èTB '05 

11 226238 
I ^ ' 1 

43 

Totale L. |l310546ll5 

per cento compresa la quota d'ammor-
'Jtìzzazione, ' - ' • ' 

• Nói abbiamo disponibili L- 200 mila 
all'anno; una parte di queste occor
rerà tenero disponibili por ogni dven-
tualitàj dunque Pàdova non potrà 
contrarre un prestito superiore a due 
milioni, somma inaileguata ai bisogni. 

Si vede che noi non siamo ricchi; 
la nostra situazione ò buona, ma^si può 
comfpromettere facilmente se non sap
piamo frenare i nostri desìdéfi e se 
non procediamo con circospezione. 

Qualcuno potrà sperare, cho lo Stato 
pensijflnalmente alle flnanze comunali, 
ch'esso ha contribuito a dissestare, ma 
pur troppo questa sporanì^'i non pars 
fondata, ansi eàso tonde al contrario 
ad aggravare la sua mano sul Comune 
dì Padova pretendendo adesso un sus
sìdio per PUniversità, la quale abbi
sogna di tre nuovo Cliniche, delPam-
pliamento delle veccliìe,d*jl trasporto 
della clinica ostetrica^' di uu nuovo 
palazzo per la scuoia a'applicazione, 
di un nuovo istituto di fisica e dì uà 
nuovo istituto di chimica, ^ » 

Ohe gli egregi insognanti della no
stra Università, vedeuilosì abbaado-
nati dallo Stato, si rivolgano a noi por 
aiuto, lo si comprende; ma è da stu
pire, che il Govoriio, capovolgendo le 
Idee più olcmontari della pubblica am-

. rainistrazioue, ci ecciti a .spese, ;che 
' non sono di competenza comunale ed 

a-loperi una pro^^sioue morale par ca
varci poche migliaia di Hre. ohe, men
tre adesso poco 0 nulla, giovano, sono 
poi insiifiìoìenti alto scopo che si ero
de raggiungerò, • '̂ ' ,: 

Noi abbiamo fatte indagini nel no
stro archivio por ve lere so e' è me
moria |di un soccorso dato 4»! Oon^iins 
airUnivoraità, e non co n ' è alouna. 

Oartaeisnte la città, di Padova sarà 
sempre ^ littissiraa' di dimostrare !Ìl suo 
affetto por iPantico e glorioso suo stu
dio, e ove possa concorrerò in quil-
cUe miglìor^raento lo farà di buon 
Igrado come r ha fitto per la scuola 
^l medicina, e corno si potrà^fare per 
la bibìig-tecft,!0:qHando S'allarghi la 
Via del Gallo, per rediacio principab' 

Ma. ciò .che-non possiamo ammat-
tere sì è .ohe «a sussidio > all', Univtjr-
sità po.53ft diventare una categoria di 
sposo ordinarie nel bilancio dol no
stro Comune. : , ,- • •. ; . •d'> 
ijiSi citano ali esotnpi dì altri Comuni, 
ma nuoati, ove si aoeottul Torino, 
fanno saoriftoi por difender» Isi loro 
.Università contro pericoli di sopprea-
eiOHo, contro temuti smefnbMraantiò 
ipor ottenere istituzioni ohe il Oovaruo 
loro non poteva e non doveva con
cedere. • •• •• if •"•••• i "'•! •• •' : 
;, Si può dirOj-ohe in tutti ioasi.av-
v^pne uî Bi inaurro/ioue dogli interessi 
particolaifi contro RU interessi gene-

,)rftHi''!0 ^ootaata: i«8urre»ioao riportò 
almeno per ora una facile vittoria. 

Por Padova noi" non Tediamo alcun 
Jl^ijicolft' 'CHino:itrft Università (> com
pieta»! né. si saprabbo dove traspor
tarla. Kfl!«i* pur-B6mpi:e la tar^a Uni
versità del Itegao. Della altra due, 
qh^ ci procedono, quella ài Napoli non 
riceve verun soacorsu dM Comune, o 
quella di Torino L, 25 m^la l'ianuo. 
Ma il Comune di t o n n o ha un bi^ 
lancio cinque volto o più raagiìioro 
del nostro. 

Noi cortamonto non polrommo aa-

' " ? E "nsi<^"«rtì|feinno per l'ITnivcr-l 
.JA s | iza ' a ó c r e s » ,ìe imposto Io.j 
.ièfU. !ÌÌmfineg«iaaa4 le tasse m\ va-

I P ^ » ' # ^.sèi"iu-:od|to qualche jiuoTo 
Mftiodl^ a t l r t a r i ^ l l e l ^^TÀO conmmt 
H vctreMerWM'^rAn fatica ragranai 
laro 15 niìla lire. 

Prima peraltro di recare nuoviaR-.-^i 
gravi ai contribmmtì, la Giunta calieri 
di dover rivolgersi al Oevori^o.^^g^ì j 
vando, che i convegni CORU altri Oii 11 
miini furono Hitti fca il 1872 a il 1817 | | 
valeaiC^ire in nn poriodo.nel qualafl 
Io preocpupazi.onl per d'assetto flimnJl 
ziario (fello Stato eraiio tali da lMit.|| 
timore tutti gli Orrórìl '̂  ' i 

'Us. col 1818 incomincia per io fi. 
nanzo'd^llp Slitto un'ora novella. S i p 
è già proposta, l'fiboliziouo di una tassa B 
che fi'uttó 80 milioni, seoxa parlare 
di altre impoiito minimo pure abolltfl-
si è proposto «na spesa di un milianlj 
por nuove ferrovie, e si è me^sq avami 
uflluialmente il progetto di faro a 
lloma una Esposizione uplversalo. Noi 
erodiamo cho prima dì spendere,molti 
milioni in una EspoaizlouL», il Otovar-
no potrebbe erogarne alcuni: poolii 
per l'.insoguamento superiore, che 
esso trascura, liberando i Comuni cUl 
concorrere con loro sficriftcìo, e .con 
discapito dol servizi coniunnli a spese 

ch^qertamente escono per ogni riapeltó 
dalla, loro cofupetenza.;. 

Concludendo quindi egli dit̂ hiara, 
che lo condizioni finanziario del no' I 
stro Gouniue, se ̂  sono soddisfjtpenti, 
non permettono però certa Ubert:\ di 
movimento, e molto meno una espan-
sioue, cbe potrebbe ossora perieoloaia-
sima. s ,. •;-i-,i 

'H. m 1» Uè^lMa. -^ Come i let
tori rileveranno dalla Cronaca Veneta, 
sotto la data di Veneziaj la ' Regina 
lascia domaci qH,)]3a cìUh, pei' rag
giungere S.iMièstà'il Re a Verona, 
i ^ f lira-del passaggio dulia Regina 
ipcÈ" la nòstra stazione non ci vouna 
ancora indicata. • •' • ' l i -

r 
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Viiaii9uraxtou«> Dall' mge 

I 

ugnerò t^iguor Alessandro Vanni, rap 
preĵ entHUte la dUta ,costruttrice,Tar-
dy, Gaìopln-Sue, Jacob di Savoua^;^b-
binmo ricevuto cortese invito per a3-

.sistere alla .iuauguriSzìone,,del nuovo 
ponte in ferro^sul torrent*^. Oelina in 
jitonterefàU,-ohe,avrà Ira^ 

irentejUje ore 12 meridiane. ^ , 
; Daremo relaf:ìonQ della festa. 
... Annèg:a«n. -y^Jertiitile o^è'dae 
pomeridiane certo Peffhin ^CfiUÉéppe, 
cavvettìfìve, d'anni SO, abftSnte tu 
V ^ Orti, padre di 'famiglia* sf g t̂tò 
nel canale tra Ponto di ferM e ,San 

Xeonardo, coli'evidente propo^aito ili 
jauriegarsL • • : - J ; ^ : ; -^'--i ' 
'i-Tratto però dalle acque pépiopera 
di certo lì'erffgnon Ermenegìtdo^ 
tintorOt il Peghin respirava ancora. 
Nella caduta egli avea riportato gra
vissime contusioni che furono proba
bilmente càitsa della sua morte» per
chè forsp, senza di questo, il Borti-
gflon, traendolo dille acque, lo avreb
be salvato. ^ 

Pare cho il Peghin sia stato spinto 
al suicidio dalle sue infelici condi
zioni economiche. • 

CuiiiravvoiisEÌunet — Venne con
testata la contravvenzione ad un tur
batore della quiete pubblica per pa
role insolenti alle guardie. 

4H4Ì3UMSU, — Ieri, alle ore sei circa 
pom. in via Zucco, due donne Vf-Buere 
alle mani per motivi di gelosia. Una 
ddile litiganti riportò dail'ulira qual
che'contusione guaribile in cinque 
g io rn i . ^ ^ • , 

I t tasa . — Ieri aera,, circa le ore 
sette^ in una osteria fuori di. porta 
C ôdkitìriĝ a, Veniidro' a rissa talupijpo-
polani per causo, ohe i^ubrJamp*, 

Di>po 'iirtK distribuzióne retipi'Of2 
di pugni G percosse, le due Rariì» ct^ 
riche d'allòri, abbaiidonaròitò il camg 
pò, e cht ha avuto ha avut^V, 

Noi gioj;no 2i), del mesa .corrt^nte ei 
terrà in Siena il secondo Coi(i|ros.HO 
Tipogràfleo, d\ cui fumandataja Oir-
colapè di couypcttzìou^., • .,^;/ > 

Le materie da trattarsi, î el Gpn-
{jrossosonoestesìsslm^j òon^tano.com-
plessivamantodi yai'ì ordini del glorio 
ripartiti nello sedute, Becoj)].lo 9}^^ le 
•sbdute sono misto M^ie^ai^^ 
'pali 'odi soli oporai/ 1 , ^̂ F,̂ ,̂ ^ 

Il Cougnìi^so, ha , una ^mporìan/a 
specialissima por PA^poJttijI^jne,^ in 
quanto cho, oltre agli ar^ònibntl, vi 
sarà discusso un intero progetto di 
Statuto t'ondamontalq. , 

li Gougiesso sarà ìnugurato noi 
prfldetto giorno nel saloacino della K̂  
Accademia dei Fisiooritiol, gentil-
monto concesso. 

-ik-JILT t C l ^ j 
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fa-Tr«"vl«o-Vicenza.,n- Nella rc-
{ninne e propósta dì bilanciò del 
Consorzio frtrrovìEiirio di raÌMfi-Tre-, 
#()'.eyf?"*^^ P®V l'anno 18713 ^^' 
rilièyò che si ("a d'ella parU attiva è 
pagava del hiìunGÌo, .si ricava chfl an-
.cora i rfidiHti.noiisljastano ,a coprirà 
rier iutiwO io spèse di] osgrcizio. L'on. 
relntore ^avv. T<oro però nOn dĵ ponV, 
ilDll'avVénirb, flìlando nella recento' 
lepRO.delroh. Ministro dei lavori pub
blici, la quate, a suo piirore, aprirà 
la via a ragionevoli accordi noìl'inte-
resao regionale 6' quindi dello w^iya 

• ì i i m c . ' ' : ' • • : • ' '^^^^ ••"' ' • " ; ' 

Il dispendio, finora rilevato'ò ap-
ptiratd,. raggiunge nel suo • complesso 
•jief ^!a'Provincia '• - ' -Ai^-.: ^'•'. 
Ili 'tremino . . . h. 3,446;T^f),— 
fli Vicenza . . '. » 3,97f),897.— 
,11 Padova . . '. », 4,095,'581~ 

In totàVo qù,ibàì- . ' L. Ì Ì ,61S,&C5 
:Opoi'aHdo su queste basi il riparto 

.(! attribuendo a ciasfìiina p'ròyihcià' 16 
pftrtite dì speciale sua>jC-Ó!np«t©nza,il 
relativa pros[}(ìtto dimostra che a ca
rico delia Provìncia risultano 
. : . . . . •'. . L. 2G6;327,98 

idr'Padova . . . . » 245,314:20 
;é>revÌso . . . . » 200,984.75 

I " I 

ì 

Ttìiala .: . . . .•• i L.-712,626.93' 
'0inn'c tt <lu« m l I U a r l . —r."ScrÌ-̂ f 

Tojjo.da Koma al GorHcre Italiancii' 
Notltì sale dell' Associazioiió. della 

stampa ,' plaiidondo parecchi òdi'ri-
ppòudeuth di giornali iiUa pietosa G 
nobile proposta partita daVoforia'(dàl-
•l'A''cn«}, si'son') intoBi non so'o per 
difeude'rla, ma'pè^ fhfsl'pi'Cmotori di 
uui^sottoscriziono per consacrai-e una 

•lapido alla momoria'del sorgente'uo-
eìsp è''dol\ tenenti VàgW?!* ferito a 
tràdiiUBjUo nei deplorevoli fatti di-
p a v i B ^ ^ .•'• • :^-- ^ : ; " V / - ' , , • ' ••; 

• -X^ 'lapìtle' sivprrebbfi coUpcaijftaijilQ 
pàroti esterne dellapasernia dovo'ton-
taVBaì la , rìbellipne, nello scopo dì 

' ejldparó'còij;!^ rìoouQsoónza li ssoldati i 
alla devozione della ;firopria bandiera 
a" del 'diuraiiSérito''prtì9Ì;tìo,alla patria. ; 

M o : ? t ? —n P/cco/o ai NàDoll dferr., 
vlffi^ quaiifo segue :/i[^:' -'•• . •'̂ ••nn',.'-ij' 

dfel̂ .783'̂ ?̂ '̂̂ *̂  ."̂ '̂̂ ^^^ ^ a^atOiSO-
^ spesQi ,^i; fioldu Qì funzioni in seguito a' 
Uh vuoto^iiolla cassa delle ffuaMle'fl'; 

'' iui :àfQd4ta- \.\, ̂  --'• - \ \ -i '-̂  • ''-'> 
Il Sindaco^ha ordinata ùnMrifelii^dtà;' 

^II^vuatQ pare ascenda :a Hrò'fcfuirL-
aiditWjl£Ìî >,5se siamo ^Qne iaformatL': 
â ìfióhe pair^èphie caiizionì dftU guardi 
die mancavano dàlia cassa. '/ ; 

l>^a.J^oUve^ molli Titìaŝ  
D© EAngeiislo'coVriva con 'autìtììpa^ 
2ffóiir,à^^qttÓnóvà dàlia r̂  muni
cipale,.ih -seguito ad autorizzazione 
dGlla Giuntai; ,'• •' \ ^^'V^-^'^'; :•' 

A onorò del véro,voghamo diro clie 
l'orior. ;Dl San Donato iion-'Vollei^raàt 
pòr'rd la sua flrmià'ad^ àicuna'Hr^^^^ 
automzazioni; ma esaa fu. data ora 
dal Prìncipe di Piedomoate, ora 
da.qualcho altro assessore. Non la 
nesÒ, quando ne fu rìcliiesto, Ponor, 
Vare. VtìnuÉiiJa,nuova acaministra-
ziouo e .non potondosl continuare tale 
stato dì opsj9, Ì0[ stesso De Angolis si 
prcisQulò avtìntìoii al Sindaco per con-
Tosaargli Posistenza del vuoto di cassa. 

— Un'altra notizia displiicivorè, 
È stato verificato dalla direzione del 

AfizitA' dì consumo' municipale'cho ol-' 
tré' seicento bollette d^Z\^ti^^'^tW 
alterato e viziata: alcuna ^I esseper^ 
cifra non piccola; una, per esfìmplò'," 
per eopjirajtì quasi tutte penvè||rore 
lo malizia di impiegati nomiùàti o 
favoriti dalla précedentG amministra-

sentenaiarono rei o si con-Unnarono 
al lavori forcati, i due primi a vita 
l'altro nòli sappiamo .più pej* quanti 

E,óra che ìl-Lucionì e il r,avelli 
habno espiato ìdngaménte uiia'cb^p£| 
non loro, è il Phanì ò morto nell'or-
gastol^, v^itijna divuti*4ngiu'stizia, si 
ò Bcopfertò cli^ tutt| e Ìro erano del!: 
tutto innOcoTÌti doli' assasHinio Prari-
donì, 'di cui si sono ricouoacìuti aii-
tori un tal Saibene, che ormai ha 
pr<?flO 11 volo por l'America, e corti 
Marcerà e Gft lassi ,otie 1* autorità ha 

^ 1 1 1 " ' • 

già potuto for^nnataraontò ftiettero al 
sicuro- Vno di loro^ il Marcora>/è 
'pienamente conTesso, è dalle sue p^' 
rolóflì rileva^ eiSser̂  siato il suo de--
Utto é qiiMlò dèi è\toÌ tìomt)l!cÌ ̂ ^ <ìhV 
cui numero sono ìli ógni modo ésèlusì 
i poveri TiUcionip.IiayolIi e Pisani — 
't̂ liV gl'ìissazìdne ordinaria nella quale 
l?^oraìcì(ìio'f« occasionato dalla resi
stenza opposta dal Sindaco di Olgiuto 

n processo yerrà^ trattato fra dU9 
mesfEÌavanti alla Òorte d'Assiso coi 
concotap di un numoro di tostiaaoni' 
chê  mtropaj^a ìa settantina, in mezzo 
-alP ansiosa curioaif à del!*! popolazlono 
Ohe aspetta' df yedoi? d^VTero fatta 
giustizia. Le famìglie dei superstiti 
Lavèlli e Luoiotti sì costituiranno pai;-
fK^^^^?-^.^P'''̂ *^P*''?nti.alla Cortef. 4 ' ^ s -
;sise una sentenza capace di lavare 
tutta. V infamia caduta a torto sul ^ 
loro nome. ,, :!. 
. nE-chi sa poi; quante altre famiglio , 
tìdl^itóVoine quelle da un obbrobrio 
oiie ilon'raeritanb ftspéttàno ancora e 
for̂ Q non otterranno mai la lororìa-
WUtazionél ' < ' ^ ''''•• ' '- ' ^ 
' I | , d r a m m a . «Iella v i » P o l l -

v o a i u . ,̂ -T Lq latfivendota laplfata 

< 'I 

6 sciolta interamente. Le potenze mo-
dfterranoG con l'Austria devono porro 
nn argine ai pangermanismo ed al 
pgjiiilayiinjqt { vi ò ,;:1 T-̂  .- ,•' 

In seguito parlò degli,interessi .lo-: 
cali, mostrando come ìl^ Gf>teTrtió^ lot 
proviiìfdo ed ì comuni potr^jbboro com
pierò la rete ferroviaria del Veneto 
orientalo* , 
^̂ ^Qncsto di*?corso fu bnno accolto dai 

numerosi elettori, ed applaudito net 
punti! principali. - ( ' ,̂ . 

BTJLLETTINO OOMMKRClA-Ll̂  
VBlJHzrA, 9; -^Rend. iti' 79.15 79.25. 
: I 29 francW 2i.80 21.H1. 
.MiLAH0,7. - - Eend.it. 81.32 81.35.; v 

I 20 franiihì 21.81. ,, 
-•'>•;. SWe: Cnrìtinìiano Io dOrnando: 

prezzi férmi. 
LioNB, 7. Wtó. Affari llmìtiiti: prez/.i 

stazionari. 

t 
g^EKq^iìmE^ilìJ^fa&BJOffln^^ 

1 per ora Concistoro, ma e certo elio m 
Vaticano sì fanno lo pratiche consueto, 
per la nomina prossima di alcuni nuovi 
Ourdinalij^'; :, -il .;• •̂ ••' 1 • ^ -

e! gìornoi 20 settembre, ottavo aii-i 
ntv|rsàri<^ dilla Ubej-aziofto.tji.l^pmé, 
non vi saranno feste pubbliche in 
qbeata città, ma si inaugurerà solen-
nemen^te il iiiiovo ponte in ferro, de-
stlhaiò a congiungare lo ^duo spondo 
del Te,Yer^ a Jlipetta. 

-. w •n 

- ^ rj:pi,-l 

1.0 seil:ombro 

KOETUA Cb^RISPOIÌSrnZA 

,^, ,\;. . R ó ^ , 9'.settembre. * ' 
' .Ieri lo sciopero delia politica fu an-' 
cor più estéso Aé\ conauoto'- alcuni 
giornali fecoro ,vac?.n f̂t e .migliaia 'k' 
migiùua di persone-isi' allontanarono 
dàll^^capitale:,ih'^oWa'dell* arJi'tnen 
,C^.ida:epiÙ8E^IubrQdeioa8t,eUÌ'rotìianÌ.' 
ìA Giròttaferrata ci fu gran folla e la 
celebre ;fler^rjìVseì„ajUmati?3Ìmar • 
i Ipa San Daniele del-Friuli gfunsfìĵ p. 
ìè' informazioni tolegra^lìche elei'di-' 
scbi;sò ohe ieri l 'bn. talacòraelli'Gìu-
teppe pronunziò davanti a ques?U eleiX 
"tòri, ì quali, pollo scorso aprii?, .eb-
•béVò il,raepitp, di compiere un vero 
atto di^rìparaziono riaprendo le porte 
deV Pàrlamonto a quelriiomo ogrpgio^ • 

jL^opor. ^àia(!omeÌH ha combattuto 

(TeÌGgramml spccìaìi del Corrier'e 
netta fera ^1 Milano.) , / 

'^Assicurasi cho ti ministrò dell'in
terno, ^sdegnato per la fuĝ v del bril-| 
Ijarfti di Paiormo, mandò onHjieA tro. 
alti funxionariì del suo dicastero dP 
rocarsi colà per procedere aduna se-; 
vera it^chipita» ,,, i .••-•.' '^. 

Se non che, essendo stato avvertito 
il prefetto Corte, Questi fece eapero 
che, iW tal caso, egli sldimetterobbe. 
, Dinanzi a questa minaccia, P ono

re volo Zanardelli recedette dàllà'Dresa; 
doiermina;;ione, ;. , . . ^ -^y^ • .. 

Afterniasi essere d'imrainonte piib-
blica^ìone una ciicolare del'jain)stro! 
dell'^ifiternò allo autorità, da luì dì-^ 

ipeniefiti; affinchè prendano tutt^e le! 
^disposizioni alte a tutelare la pùbblica 
sicurQìjza, in qùodti ultimi tempi gra-
ivementei òòmpromessà; 

contro gli assassini dell' Albania e} 
nella vecchia Serbia. ] 

fìiilforzi (urohb^purè spòd^ in Ma-; 
Codonia ove vi sono sintomi di disor
dini Finora 35,000 russi sono rimpa
triati; ; T I 
. VIENNA, 9, -r'Bopp l'occupazione 

dì Trebigne gP insorti attaccarono; 
Olezzo battaglioìie, ma furono respinti \ 
ilopo un combattimento che durò una 
ora. Anche le truppe accampato presso 
Trebigne, sono molestate dagli insortì 
contro i quali furono dirotto due com-
pagnio; 

Nel combattimento di Bìhacs il co-

F e r n e t ^J^re^^orlaRO 
^^^^"tl*?î i iHAbl I^^J^ l^ iVI^ ' via' è. Atìffttà 
N. 1G94 al Beato Gregorio Barbarìgo 
in Padova. 

2-470 

• • • H . i? l r%v?'"a •• 

derlin 

•I!t d o t t i ' ' A ; * - ^ M A G ' 
k\ a VoM}iiaV'àKi^y(iiìiJt'"d6tt. WÌQ-
Gvling pi-cgÌUat'''ivfvoVtìm,-ehe'"rièi 

•• - l 

lonnello Qay, il tornate colonnelio ^^!;^^^^ -^j^i^^^M^^yy 

riti,, due uiQpiali furono uccìsi, e 12 • 
altrijsono, scomparsi. 400 soldati ri
masero feriti.. 
''tmum^ fu 
aperto da' Stolberg. ':\. \ : ^ 

Nel discosso insista BUlla necessità 
di misuro contro lo teiidonz;e del so
cialisti'minaccianti Io basi dello Stato 
e della società. Annunziò la prossima 
presentazione del progotto relativo, 
esprimendo la speranza che il Reich-
fitag Io approverà, .- • . 

à ^ , ^ jk jf V 

^ l\ 

•^ 'r:^y---^^f—^-^^^=^'^ $^ V 

di 01usepp« In etri 
PI* TOLTE PRBMUTA' •' 

che spedÌBce' all' ingrosso generi dt »w» 
fabbricazione in lutto le prìnoìpsdi 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo dei particolari anche al iffit-
nuto ogni sorta di Cappelli tanto dt 
Soia , a Clllndlro ora di gran modài 
cbtàe di F e l t r o , CSiBxnB, di 'flfcs* 

*t 
\V^ 

a peji^jSiP^^:; • • • ; • , ; \\- ' • / • • \ , / ' 

:' Èarré è .L^biez glì̂  assàssiui della 
lattivondola della via' Poliveaiix fu-
rOiló-ghigliottinati a ParlIfi^Omenica ! spcciàìnìento il ministro dello.nnanze, 
scorsa. .. • ,,. . . | dè^lòi'aiìdo che'Pon. Seismit Dodà sia 

,11» politicantOiinvece di un flneinzierb. 
Le paròle dclì'on. QiacomolH avranno 
certamente eco 'ndl \ìa.o^é, imp^roccb'6' 
;r:ò,î or.,:peputkto di;;^^n; î^ 
nella matei'ia.finanziaria unacorape-" 

! telila ébe; prisnà ,di'.*l*,t«.̂  é'i 'ricond-

t : :NM! Zi t , A M M U T Ì CHE, 
V e a t r o «a r&ba ld t . — Ogèrl Sono 

^ ^ - 1 - - -

.Credesi che il foglio,ufllcialo,pub
blicherà oggi la relàzioiio dei com-
mendatoro Caravaggio sp̂ lP inéhiesta 
intonitì air fatti"d'ÀrciiipsiO.^^ \ \ ] 
: r^^^h' Ai^i^enire sraontisse il tolo-

:e^ramaja; .parigino,^ comunicato dalla 
'^Stefani'ai "gioruaU, che/, cio^, dietro 
domanda del ministro degli esteri fran
cese, il comia. Ellena.abb^à;ajV|^ioi4-
icaiico dMiitoatlorsì col marchese di 
I^oailles, ambasciatore presso il Qui-
rinalQ, ppr stuJiare i modi d'un aor 
cordo sul trattato dì commercio. 

,—. Gli prèanìbj ,iiou cònten^piati nei' 
bilance dì prima, j previsione,' saranno 
stabiliti dal decreto che ricostituisco il 
^fel?^^<^.^^W^c*^''"''^i.e*<'9nif^^t;cio. 

ri r.x li 
, .. (Ageusm Stetanì) 

• • * l 

• V i . H> 
* 

X k 

^ E 

* L \ ; 

ìi f-

costretto W liSrSr^THa parbla'sulla \ sctì;Pou9r., Sella, gijjdico ^ntorev^oU^-, 

rapwesentazionedeliCa/^o^d. ' V V ,ŝ ™«: - " . > . „ . ; .r.u'-u^'vw - ' 
! ,;t^,condr:tìoni,;d^p^f pi^bblick" Sicu
rezza furono •.puro, oggetto delle ossor-i 

Tirannia dt^spazto mo Itf'iHiponè. 
icòfe¥'bWe^%Wd*ritardare la pubbli-

È'annuncìatp prossimo'P.'arrìvo in 
•Hp;n4 jjJì.j^adòvi'^ijt,, amico, ' pVrso^ 
di Bismark, per ultimare le trattativJB" 

^colVaticauo già ibi^iate aìvisslngen. 

i PAum, 9. ̂ , Il principe dì Galles" 
annunziò ohe assisterà a* iParìgi alla 
distribuzione delle ricompense. * '• 

CialJinl ŝ a, meglio, usci ie):ii, in, 
,c!ftrfiozaft* i t.' i ..- ..•:..-i —'•'•• • 
\ P A R I G I ; 10. — ieri a Boulogi^e yX 
Tuia cerimonia pòi collocamento della 
prima pietra per il.porto d'acquiEi. 
d o l c e . , , , . , , ; . : ^ "''"••'• • ^-•'•'' 

.^L.,banchetto, Pf&yceneti rispon-
dQndq, ad un brindisi spiegò la possi-
;bilUà dì eseguire grandi jji.y9ri cfee,, 
ÌMnsoUderannò IR .Repubblica' Xeon 
S«y fece un elogio aLriaparmio fran-
; cose e difesaìl,3oi0!àmmortlzzabile:, 
d i^^che . i labori non poseranno sul 
bilancio perchè nulla vìen fatto te
merariamente. , : 

Soggiunse phe per, assicurare il Wé-., 

per Società, raer««tl^ ecc., ecc. agtt 
stessi prezzi che pratica alP ingro3S(>^ 
qhibdieon risparmio di dtie o tre lire 
per cappello. 19-351 
PABOVA - Borgo Oodaìunga N. 475^ 
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\ 

H y , H'AFFÌTTI 
o ni. ve:«oì2aB »»«&« Bubit» 

Molino a quattro ruote sito ìa Per-
tìumia,"distratto di Monsolìbé. '• 

Dirigersi ptìr le trattative at signor 
Giovanni Zorzati in Pornumia. 

Fju^a^ i iQiyq^^ i^B^ l l i IF lsacUT^ 

i j •> i .- ^ i 
r 

VENDITA Bl̂ OSIZIOìI 
dei Tappeti di Verte, 

S t u o i e d o c c o e BvulJa 
della Premiata Fabbrica 

P I E; T U O B C S •* O IJ .»I« ' 
unici contro l'umidità ed il freddo in. 

cesso occorrono due cose, la pace al- .r" ̂  V**™P*8ia _ 
Kni*i o u L * . ! PreZii ivi .nt i- in^-ssuni o fissi 

^ r 

•l'estero e la stabilità all'inferno; non 
iparlò del 5 ÒtO 

•:'• v ; i.. iW::[ ' '5i f i = * 

-̂  > 

1 I n i ; •• • 

' a:iix.Eia-K..AJM:3N^x 
I fi 

b Giàison sempre'io-quello chÈi ó ob- ('̂ "''̂ ^ iumm. i^a;o^Ht;parte 
'^^?sato;^HJa^ci^^beroal!b(istp iu^n- ! « '^i^ '^^^^fì "P?Ì^I«' f̂ r^M^^^ 
,aòrlè'colonne del aiornale ai riptpia- ^'O"?.^ neri, cpìor^ lojstato della si-
izerebbero troppo. ^ .•.v;;,- .curozza pubblica; Sotto questo p^iito^ 

Povorn pi-nnUt̂ n I TÓIAT^ ^^ Vista, Potiot*. Zanariléllf fa desiiicT, 
r -:' :• ' J r:>. .-. ,-=ì'K'.^^ i;Kftir^,;ìl:N'cfitiera ed è questo un grave' 

I ''mma':rftd\miSpissimà ''•é'\'èaéa ^^^^'^ °^^ *̂  Ministero fa a se med.e-
i'a/cJ/ieiL'/.'.nubvissima dì Òlierardi del sìmo. i - ' - ( 

' ^ , ]Lat#?!onè; sui, fatti, d'A^^^ 
i^Xpi^^l^ii^a^a^fra.qiialcixe diliQ.'npb' ' 

jihan fondamento "le dicerie di qxiei 

4 ^ ?>>s*ii3a5̂ .> •> ' 3 ' Vienna, 9^ 
- U giornaU ufllcipsi; esàgei-àndo^ P im 

^>-

^-r. dCiw+J rf^^^^nram-mat» J J J l g ^ n g a m W ^ M ^ g ^ J ì l - f i ^ i g r ^ ^ M ^ : ^ - * . - ^ ^ 

•1 J iT > 

-^^ ; 

pprtàn:^a degli ujiimi scontri ,avv;Qnuti 
Ì „ T 3 J — l T^ . 't ~ L- t» -

Testa, che ottoime in altri teatri as-^ 
sai lieto'^«(ióe^sd;'''''^ ' •' " •̂' -• '•''''^^ 

Questa ,̂ commedia fa seguito alla . 
Vita Nuova del medesimo autore. -̂  

' . OSSERVÀtoaib/AtS^TÙONOlioO 
'1 

^ jf ni) >-rE >H '1 • . • T-rr-n'Iìr'-
y ro'. (y-\ i' a IO sottembra rJ 

Tempo m. di Padova ora U m. ì tì s. 55 
Temi>o za. ,^ ,Ro(na, ora 11 im> 59 e,, 82 

0^s&rvazi(mt meteoroloaick^. •;' -
eseguite alPaUi;zzi\ di m. 17 dal suolo 
^ e di so,, 40,1 dal Uvoj|p medio del mare 

_ ^ ^ - ' -1 ' V rn m n a n b 4w-r •_ - j . i i - i i 

^ T^O"^ "̂" 
8 Sottombre 

j 

^f 

1^ JlHdJ * 4 ^ ¥ 

f +. rfl m.r ^ JI-
n^ ^ ^^ 
1 ' 1 ^ 1 

^ I 

-^ ^ 

.sllj'^inflaco ha mandato queste bol
letta all'esame del; p^Siglio; d'^^nmì-
airtiMiontì (ìeldafsio di consumo ; oj 
à^m W %ié:^\ù\ qtlbsto O^usìglio, 
P^o^itìll' ||lgÌ^[JiiÌ5tt"n< prqviyei'̂ imentl 
al GùiisigEio'Comilhale.^ ' 
; jPJw erfioré; »iii<aÌ!fÌjf]pÌó.[fi'Per 
11'prossimo mosQj4i.,novombro ai pre
para a Mllabb'ùai processo che fiir^ 
rumQv&,(^Q de.l.qtialo ai occuua tutta , 
I^ stamp^!;/,si;tratia.nioat(»mono che 
di un errore giudiataWòcha è cQstatd 
a duo iunocontì molti anni di galera 
e ad uno ilddioro supremo della morto 
aell'obbrobrio, del bagno. • ^' 

Erano corti Lueionl/XaTelli o Pi-
•àani riiionutl colpevoli di aver assasi-
sinato il signor.tondo ai sindaco di 
Olgiate o r o n a : | n imputati s i ' erano 
aemprtj ' raajltènuit^ueìlà ritìg'aUva j m^ 
ormai purtroppo i colpevoli hannp 
messo in uso troppi artifizi perchè le 
protoato ohe vengono realmente dalla 
coscienza possano esser prose in seria 

| a r - ij.,,orjf.,«nìiU. 
Term .csEUg.. 
ToiS.'' Mei ^và-
' Tbi-a Acq:'. . 
Omiditil rolat. 
Dir. del veuto. 
Vel.chll.oraria 

del vento . . 

Ore Oro i Qro 
9 ant. 3pt>m.'9p(.im. 
j ..ìJ • ' t I - • I * 1 , ; r -H I 

t U^ "Ti .̂ M > 

758,5 '"76.8.9 :75r2', 

13,66 , 10,753 H,^0 ji 
62 
NE 

37 69 
ENE : N 

9 
Stato del dolo, jsereuo sereno quasi ' 

•' • i •" 1"" sereno 
Dal mezsQdi deil'8 al mezzodì del 9 

Temperatura massima — t28.'B 
» minima — 418/9 

terno. 'L'òhor. Zanaìcdelli l'ha appro-
,vata^^ri;|>,^'d^ partìf-ftj^a.^ò^ft/ \ ,,, 

Il ministro .delle flnauzo. continua 
la preparazlbfte dèi bilanci del-'1879,' 
i qua,lì dovrebbero esser già pronti, 
stì ti bóverno rispettasse le' disposi
zioni della legèa di contabilità,, ' . ' 

Si conforma ohe Pón, Sei^mtt Doda 
ha acquistato il cònvìncimeiìto essere 
Impossibile ìutBodur^e nei bilànci: d^l: 
;1§79 le oponpmie ch^^egU;,;pr0yed<^va 
neli; espoj^izip^e d̂ ^ 
l̂èi ,càlc(;)U Jl^gji^^^ di quella esposi-

zione^è, daÌÌi)jit^ilso-gn^ ra)nistro.,rÌ-
conosciuto orr<?neo. ^ 

Nella politica internazionale ninna 
novitA ìmporfanio. Parlasi delia pros
sima Hprt^sa dei negoziati per la con
clusione del trattato di eomniercio colla 
Francia. Ofjgi però P ufilcìoso Apve--. 
nire smentisce phe. il corara- Ellena 
abbia avuto l'incarico, annunziato dal-
PAg^n;5ìa Stpfi^nì, di riprenderò le trai-

• L'Onbr, Moraaa ha quasi compiuta 
la sua relazione sul progetto di loggo . 
per le nuovo eósthi^o^t 'fetffòyiàrie. ' 
Egli sarà in grado di leggerla alia 
Commissiono, presieduta dall'onorovo-

San Danieie-CQdroijiO S. Jo Dapretis, prima'deila fine del meag 
Mandano alla Pcì'scveranza: . corrente. La Clomfissione la farà di-
l i t i epn tato fliaeotnelli tonno of̂ gf stribuirip «ì dopatati nell'ottobre, e 

u_n_discorso al^suoi elettori.., ; :̂  | qijel.progetto di.legge gravia^mo^po-
EgU„parIò della situazione flnan- j tr;\ esser mosso all'ordino del giorno 

ziarift, mosti'ando, che avendo mag- ; per le priiii^ seduta della dàmora. 
glori spese, bisogua andar cauti î el j ^.qpuuniasiono-Iwfl^MeAtare di.vi-
toglioro le imposte; ossonìlo' impossì- gilanza ^iuU'aniministrazioué dell'asse 

, Ì . . .'̂  

Jin Erzegovina, hanno le viste di coh-
Biderare come debellata 'l^'ìnsiirrbzio-' 
m-JW AìCfyiQ.chp̂  angine la Jvraipa 
^venne-disarmata, e;, cha le .posizioni, 
turche di Blhach sono,.gravemente 
minacciate, per cui se ne attende 1̂  
•rQ§à./I|ilprQ,ottiraismo, che sta in co'n-
traadì/Joueccfj..rttpp(>rt| clie, giungono' 
dal qùartier generale, arriva sino ài 
'ptìutòdi assicurare piie'ì'pcbupa^ioae 
procede ovunque rapida e sicura. -

' ••• i"' f^ndipendjq ;• 

1 Lo,tr«Eìp9 turclìo sbarcano, a; Pia,-
tamona. ',5 : 
?;.La Porta codette KoÌ;dr alia .Pernii.; 
i.I-russi gettarono un ponte sulla 

Tulscha perfacilitareilpassagi^iodelle 
loro truppe. ri4emj ). 

Dopo quattordici giorni di continui 
attacchi, eseguiti con mo'zi Jn^ulBl-i 

,cienti,"je ,tnippo ^ î},stn'aoho sono in 
p '̂pGliJt9 àl'rlnnnziù'o alla presa del 
fòrte Kljnob, la cui posizione è quasi 
inespagnabilo. (idemj \ 

j j -

• ^ 

81 32 81 27 
21 83, 21 84 
37 20 27 23 
108 95 109 05 

815 8t. 818 -
2050 - SOóO -
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600 r^ 
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113 55 113 CO 
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265 ~ 217 -
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DISCORSO DI GIACOMELLI 

Dispacci DELL& NOTTE . 
^ (AÉfenaia Stefaai) .̂  | 

*ry"-\' 'fi 
K YXmNL ^o/i— Il generale Zaq)i' 
cessoci 7̂  corr. l'attacco contro S ì -

^^h!^s|ort^raente fortiQcato e ritornò a 
Zavalj3. Le perdite sono oon^idere-j 

ISUOVA.V.ORIJEA.NS, 9'V i BÌ 

Rendita italiana god. 
Oro . . . . . . . 
Londra tre Blesi ' . . 
Francia y''': ^ ,̂  
Prestiti Nazionale- , 
Obblig. regìa tabacchi 
B&uca nazionale 
Azioni meridionali 
pbMigaz. meridionali. 
Banca toscana''^;. . 
Credito mobilì^^ . • 
^Banca genei^le. . . 
Rendita italiana . , 

• ' L 

Prestito francese 6 Q'o 
Rendita Ù^&Gdse 3 OTO». 

> >^ 5 Oio 
r » ' italiana SOIQ 
Banca di Francia . *ì* 

VALOPJ DIVERSI*! 
Ferrovie Looah- Venete 
Obb,ferr.Y..E;-n-1866 251 
Ferrovia romane -
ObbligaRionì romane 
Obbligazioni lombarde. 244 - 244 -
ReiidiUiaùstria«àC*>i'o) 1 64 0̂^ 64 05 
Cambio su Londra. , ̂  25 30 25 30 
Cambio sulPIUlìa, , eii2 81i2 
Consolidati inglesi. . ' 947t^ 947i8 
|Tureo . . , . . • 

iFerrovitì austriache . 
Banca Naaìonala . . 
;Napoleoni d*oro . . 
Cambio su Loudrar- ̂ ^^ 
Cambio su Parigi -^l^ 
Henditaaustr. argoatò 
; » Ih carta 

» in oro 
Mi^biìlare, . . , , 

Consolidato ingle^tì . 
Rendita italiana * \ 
Lombarde. . . \ . . 
ll^urco . . . , . , 
jOambìo su Berlino , 
iggizian^ . . . - . 
jSpagnuolo . 

G.B.ffl!UNr 
.^PADOVA- vìaEremitani, N. 3306 
ov.e trovasi anche Deposito della ver* 
americane originali > : y 

Macchine d%|5ucìré 
ELIAS HOWE J.- 9-4ia 

H ^ ^ ' i * 1 - •1 T 
i . t f - S i " * - * . — r . 5 - " ^ t , ?. r j ^ tT n f T i f c 

D'UFFITTA: ì 
pel pTOssimo 15' settembre [ = 

'- TJn casino di villeggiatura ammo
biliato, aito sui C0LU:EUGi^4Et nùl 
Cornino di LuvìgtìanOi ' 3-4(^ 

^ MWtmiplN>'^H^SrtWJÉJAffl>* Ttî v * > * r 
r T - ^ Ì M 

BOTTEGA O^iFPrr4 
' Ora ad uso smercio generi di pri
vativa in;via dei Servi al N. 1735. 

Rivolgersi al sig. F. Tonioto Vìa 
del Servi N. 173&.. -, • 1-47» 

, D'ÀFFITTAlt'E 

T H->^-H-^_ 

e 1(2 
94 7 [i* 
14 051 14 

%.\ r . r 9 • 
256 f̂i0 2.'ifi ~ 
S0€ " 8 0 8 - ; 

9 31 9 28 
115 75 115-80 
4& 15; 46';]6 
63 m 63 30 
61 72 61 60 
73 35 72 75^ 

243 60 242 20 
ir* j j \ 

95 07; 95 68 
73'80'74 13' 
14 - i 13 56 
13 50 147(8 
— 92- • ^ ^ -
54 ~' 53 75 
13 8Q 14 — 

Casa con aciiderin, cortile, orto g r S ^ è 
con frnttaH, ed altre a^liacenzOvi-^ 
via Paolotiì vicino alla FarmaLÙi. 

Per trattiire rivolpersi al sif^nnr 
Luigi Fanfinaii iiogozianto di marci 
in Vìa delle Debito. 4^ 1^73 

-^ 

^',4 

• ^ 

ebhero qui 2 ^ casi od 81 morti, a 
Monfls 100 morti. L 1 

La ^i^uaziouo a Monfls si fa origli 
bil^. O t̂o modici sono morti. La cir-
colà^ioiìe sulie (errorie ©suipìrosea^ 
^u p£ ĵ:4i*lniontWstìSp9aa-lGU ,?Lffarisor 
no couiplotumonto arenati. .^ij 

.. Nei distretti colpiti dal ll^igollo 90 
mila portionp sono in completa n*ì 
seria. \ 

.«f r^ . w 

Bfcrtplamea Moaahin gertnt* rwj». 

RINGRAZIAMENTO 

bile di aggravare le esistenti e'ditti- , eccléslasticd della pr^ovlntda roiiiànak ] NEW-YORK, 9. — GU uomini j^ j - | 
olle dì trovarno di nuovo, .laduuorà oggi o domani per,esamiuare 

Trova giusto od opportuno di t o - ' gli^ attV della Giunta'Hquiìatrtco e 
giiere il macloato sui gra(iotu^co-j; m | ^ constat^ir^^ iiV̂ ôb.» ye^araep^ toi 
nou gli piace la;!pol|ì?a; ^ol.Ia8{|lai| |fano le irrG|ijlai*i\à^d|ll§ flu|i,lf ĵ VW 
faro del ministro Zaìaardelll''NoI]a pò- ^ lauo i gìorna!! e della cnì.y^rità J3on 
litica estera, mutando sempre, si ra- par più lecito muover dubbio* 

litici domandano una pronta orgauirj-
zazione di soccorsi contro la caresUr 
^e . t om^ l seguirà | t la febbre. 

' I VÌKNI^A., 9.=-r 14 Corrispondenza 
potìtìca dico che la Porta in seguiti 
all' assassìnio di Mebemot-A-li decisi 

conaidorazlone j l tra sventurati t i | sto isolati. La questiono orieatulo nou , ' Si anuuuicia ohe il Papa nou l e n a ] di prundoro ouorgiche mìisuro militari 

^ Ni(?nor A. B. ringrazia pubblica -
xam^ da &i%m& ,fQ^^ Bpìglia Q\% 
portì;^.^ Mupici^ì^^,u4 cilindro d'oro 
perduto^ da sua mf l̂ia^QflUa Sala délìfi 
Hagìoiié nella domenica" acorsa. * 

SPETTACOLI ^ ' '̂  
THATRO OARIHALDL - - Là dram

matica compagnia di Luigi Bellotii" 
Boa N, a* e diretta dal cav. Perac-» 
.chi rapprtiseuta : Cosa Palchetti e 
vita nuoeissimd^ •-*" Oro 8 1[2, 

1^*><rrlxerlo so t to V tJa.if^vHt\t^---

Prezzo L. 1,doppia dosò L. I ^ 0 
j ' -

^t- ---^r^'^ 

i j.t I - ^ 

e 
11'-" 

DI 
^ > , l ,rr H 

i 
Kel giorno 28 settembre 1878 ore-

10 ant. seguirà k vendita madiitntò 
rA*ta pubblitae, dello stabile dominicale; 
ìriìSa'agioàie coMlnaìónSito In l ìo r^ pa
dovano cìvico N. 286 eoa adiacenio e 
pertinenze, giardino e broUo sul d&feo 
fiscaie dlli"Qttattoii|ici|alll»,' , 

29 agost-o lS7tì. * v^ 
'•: \ il L - s indaco 

134-46 F. H A R l i J t T O ,. 

Farmacia Galleahi 

I l i 

M.. 
• • I - i , 

_ UILVhhfiTITl^ • • • • l i m i • • • • • 1 ^ I • • ! 
i^drVrHh LTirij.^'-F-r" j-Vw'^rZMtf 'tj- • ' ^ r ^ i ^ i • nnh'i 

http://Eend.it


-^^r^^i 

r W 

+̂ 

r^':-^ 

" 'K, I 

ir^TiaH 

tJ' 

^ t 

V . 

^^ ^'fè^'mnfmHlntmlr^t^^Irimr^'''' *•*••''•"* si HcevoM» e«r!B.I^«Me»te. premo l'«?lBe« f r iue lpa l de febbUcMè 1. J . CBKMHf 
V ì T̂ ^. ^ f 

VITTO 
• ^ ; ; u 

OLLE&!0 1^0 
' CoHiiiiiiilé 

{Treviso) O v « l : ^ O ^ ' V ^ v . (Treviso) 
I ' 

Questo IsiJtuto d'istruzione e die-^ 
ducazione che entra già nel decimo 
«nno di sua esistenza, è posto in luo
go ridente, a saluberrinio. La locali' 
molti e spaziosi e lirnàVastSsBirea orta
glia.— Rimano aperto tntlo 1' ORno 
scolastico dal 15 Ottobre allS Aposto/ 
Accoglie giovanetti, di repolà, dai sette 
ai 32 SUBÌ e. per dìspeusa, aiìche in 
wjapgiore età. — .Qli, aluoni póspoho. 
frequentare la scuòla elp'mentarencl-
IMnteriio dèi Convitto, il lì. Ginnasio; 
Ijiceo unito a questo Istituto, la R. 
scuola Tecnica; e possono anche con
tinuare la loro educazione nell' Istituto 
Tecnico Provinciale. — Le domande di 
ammissione sì presenteranno sì Retto
re pos^ibìlnìente entro il mesediStìt-
i:embre. — Informazioni più particolari^ 
dà il Progrjìmma che sarà spedito ari-
chiesta. 

Il Jietfòre 
4-435J PiìOF. ANGELO HOKCIIESE 

Acqua di mare 
Il iollticrUle fiOD fccapite presso U C&ffj 

ilei vomimrm m Tmzh delle Binde, 
PADOYA * n l " il rubtiu, iiv»« 
llort^Q 7 siugi?(> concnlif i^itt di irictcdi 
per 4ÌÌ «UDÌ ficorii «$stfi*« fi in «f orto i§l 
t'A( quai dì Ilare e Gonvegsa & domicilia pct 
baaci «<! flDcho per bìkU*^ 

^ g o ! gfotiQo per (uttftìft <tf gfcM el'cttxt' 
I }vmì onealUvimS^.: ^ C n u u i u Ouid 

X - e t t e r a d i a v v e r t i m e n t o v e r s o 
l e o o n t r a f f a z i o n i d e l l ' A q u a 
A n a t e r i n a p o r c h e g l i e f f e t t i 
s o n o n o o e v o l i . 

Al sìg. I>.r J. G. POPP 
L jIL Dentista di Corte 

in VienKa, cittii, BegnjTg-iHse, n . 2 ; 
Szendro (Ungheria) 

Onorevole Signore! 
FftcrJo UBO d% molti fintii, In qua deììa 

ma rinomata ACQUA ANAtEUlì^A per la 
bocca col miglio! e succetso^ però dfsaa 
vìeotì ki tallii modi imitala e fal^ìflcaia che 
ini sono determinalo, onde averta geeuiDa, 
rivòlgermi diretlRmenip a V . S, con la pre" 
;rJiiera di inviarmi cen rivalsa 0 mediante 
la potta, ,4 boltiglo tli Acqua Anaterina 
per la bòcaa e 2 ecaiolatte di Polvere pei 

Antim Fonte Minerale Fer̂ ug^nosai nei Trentln 
L' aziorp ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'efficacia 

meravigtiosa per la potenin di assimìlasione B digestione di cui è fornita, nò che 
non possono vantare altfé» e specialmente Recoare, nhè éontiehe H gesso (Vfdi ana
lisi Melandri; e altra recente del prof. cav. Bizio di VeuesiaJ. L'acqua di P e j o , ricca 
come è dtìi cartonali di fem e ^oda e di gai carbonico, eccita V appetito, rinforza 
io filomyco, ed ha il YEnl.igpio di es^vie giadita al gusto ed inaiUrtìhiie-

Là cura prolungata d'acqua di a^ejo è rimedio covrano per lo affezioni di sto-
njaco, cuèi-e, nervose, glandnlar', emorroidali^ uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fodte in Brescia e dai Farmacisti 
d'oRBi città. ' • 
AVVEtìTENZA, In alcune firmacie ai t'-nti venderai per Pejo un'a-

?ua co PI t rassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste), 
er non restare ingannali esigere la capsula iitiverniciat^ ingiallo 

con impre^^evì A n t l c » IFoiatfe P r j o -^ Ufirg:lir<tl^ ^ome 
htimbro qui contro, 20 339 

Itt FAtiÓTA d^Dosìto generale presso fAGENZIA BIELLA FOÌJTÉ 
hYwmii&, pedioctliì, Tapprcsentata dallft ditta PIETRO CIMESOTTO, 

^ 
j - ^ j i n 

r r 1B a S's o 
,ìt7-\V- ' - I 1-

'•• TENBIBILS 

ì̂ Ila Preiiifaia Tipografìa F. Sacchetto 
i ^ -

' V ^ h ^ ' v A J ^ 
i j 

BIAS0I L. -^ Opere modiche, ordinate ed annotate dal cav. 
pjcof. Coletti e dal caf. doti Barbò S0ncin.\PadoTa, itt-8., 
vemmi o , . . . . . . . . . L. 

COLETTI r,a7. prof. F..— Galateo de' medioi ^e.de' inalati. Pa
dova 185S, IH 12 ? . , , . . . » 

Idea^r^Pelle. ftcqRQ mineraU della Lombardia e del Veneto. 
AnnotaMeni. EadoTa 1855, in-8. . ; . . » 

Idem^ Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, in-8.\ • 
Idem Del profesrare Giacomandrea Giàooaiini e delle IIHO 

Opere. Ceani eterici. Padova 3850, in-8. . ,' ' . ; » 
OliCOMINI prof. 6. A. Opere mediche edite ed inedite, ordì-

B.ftte,eft„annotate,dai prof. G, B, Mugnaie F. Coletti, Pa
dova; ìii-B voi 10. •. . ^ . . ' . . . :> 

MUGISA G. B. — eiìnica Medica del pref. G. A. Giacomirà 
cfììttpendìala, Padova 18ó6, ìn-8, , . . . . : » 

BOKiTAKSKI prof. 0. -^ Trattato completo di anatomìa 
' j^atelo^ca, tradazione ^ei dottori Riechetti e Fano. Vene

zia, in-8., tol, ,S. . . . . . .: . • 
SIMOK prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai loro 

eli-menti anatomici. Traduzione Eicchetti e Fano. Vene- , 
zia, in 8. . . , ' - . ; . . . . . . . 

F. — Princlpìi fondamentali della percussione 

5. 

-.se 
-.50 
.50 

•450 

30 

.SO 

^ da '̂f'o]ti'.rìcIll.̂ , Iradu?. î el prof. L. Concaio, Padova 1854 > 2. 
^ • ^ - • - • -

-ry^ •t '*"^s-^J^"H_?"r-

T*r 
_ < h ^ 

NOTE II.LUSTRATIVE E CRITICHE 
4 ^ AL f h 

DI LUIGI BELL A VITE 

l. Delle ol)l)lis;a2iom condizionali. - IL A tempo determinato. 
J I L _ 

IIL Alternative. . 
rV. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili. 

P'SMlova, Trip. In-S r— Eilfe 5 

ac^ 1 

r J H ^ S W a gMB^^^G^^-J^F^TiwyìW • 

F&<l«SV,»,̂ |̂P.fÈ.«^ iik r. ^jiiccfiff:i"a'P 
Y 

!- V-i • j - ^ A ^ 

4 - t 

- l3 
"r-ì 

J T T T - t O ^ :ivì .a 
^ '_ h! 

M 

b '• ' 

' F 

• " J 

-^ .̂  .^' 

v^ l ; ; . 

H H ^ : I * > 

1 fn*.) 
h ; 

Bollo le ndemnt «Ielle vfhhri ii metffilie d ' r u r o p a «esimo it^irà limiate deiVeMmvia di 

qnef> t̂c SPECÌFICHE 
• ^ 3 ^ 

^^^ 4 

1871ei2SBttem. w il"-,^'^ ^"0 '̂ ^̂  1853 nelle Cliricbe di Berlino, (vedi fìcnlsche Klimh dì l&tx\mo, Mcdkin, Zoitschm di Tilrzburr. 3 Giugno li 
fLd£'ul-' ^^^' ^ Eilemìto unico si€Ciim per ie gf;p;adaie niàiattio o reetingimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio ir/iiìnimi.t.rTn 
^ r l';. l l ' J ^ ' tmorrcidano. m.,m. - I nostri.mc. ici con 3 scatole, guariscono, queste malat ie nello Btato^cuto, abbiso '"''"""-•^'-"^ 
P'r 1( erotiche. ~ Ptr (Vilare quotidiane falMncnyjotii di Questo Pillole del Prof. POB^^^ r ^ T T « a 
S i d i i l ì c l a ^l'^cnfi'''lÌT^^'TÌ';?-''o\St^l^^^5^^^^^^^^ *̂ ^̂  ^"''^'" ^̂-̂^ Pi'of- '^omA D I PAYIA, d/lia farmacìa O T T À f IO 
K î u i i i i u a che SOLA m POSSIEDE LA FEDELE iìICETTA. (Vedasi dichiarazione dolla Commisg. D i T i i a, J3oIw, , l i'.bumlo Ì8fu) 

i 
P erfaina KcndsUo, SN g(niiafo 1878 (Sira t i n H i ò t t f i r r a r c l i o che seno vfram^ntr 

^"^_ /̂' un baisftUiO ualulare. 

Mi Fcunriì pe fino ad ora toii pelei ren
derla jrfo mala dell'eWo della cura f<itfa 
colle »ue rinonati P i l l o l e A i i f l g e v c r -
ffolclir, la causa fu p rmotiv di serv'sio; 
ma ria jn onr n di (trle m-to eie ctll'ueo 
di TRE FfÉloIe delle Bu<;de te PiUoif r̂ i 
8r<iminM tolfi mfnie la gor.orna che mi 
Ioim*nftva ra cinp un a>-no, però eran.i 
nm.vio un po' d'iifitnmuionf^ n^l cnna^e 
deli'urrra, *d BÌMÌU qmsU^ mi é^Vò me-
,dìa^1e, *B FUP f^ceìlfìnissina PolVeft^r p e r 

AN(;EL0 VITTOUINO 
maestro comunale 

(DJSPACCIO TE'EGBAKICO) 
CnaVvàìì, ) ?»pri]e i87*, 

Cuia vofijre P i l l o l e a i i l l f f o n u r r o r 
r i se stabinrcro n ia saluu, Gonorrea s-rom-
pars.i, drpo raufe curt' inirvUvose. Mitle 
jingraziBn enii, Q. G. 

Cflfitrogiovnî m^ li 30 aprile 1878, 
(ifiìdliss. sìg. Offavto Goflcom, 

Cedo, tolta ^r^^erJte dì tnuunEiarle esr 

[pcaloIadcneFuddUtePirioIe, clic gi i s i s f n c h o presi inSicHia; il quale era talmenip 
Uva tutto un altro e drpo cinque giorni nn. ostinate, che. ci volle tutta )a mia ^izmvl 
cora della medeaima cìira fu "ristohilìto ra
dicalmente. 

Abbiftleiì 1 miri coirplini'^ntl per un[i sì 
* fficace ppecialitù, e slat' pur ceno che non 
mancherò di spLOEtcìarla-

Doll STEFANO I J R i a O 
Itomn, 27iin^rafn 1878 

Prcg- sig. Ottavio Galfcani, fnj'itìiacista 
mtìano 

, Sono olio giorni che faccio JJ>=O de )é vo
stre P i l l f i l c n i t t l g o i i o r r n l e l i e , mercè 
le finali mi trovo quasi pHrffUariHrite gua* 
filo da nna i/usfura(a Gomneit, che m\ 
aviva frodttio ritenzi*no dorica e stringi 
menti uretrali. . . . 

Favori'*; if viarmi anror^ ire ^ca*ole fìl 
solilo i(idÌTÌz7o, per l'importo dello quali 
vi accludo vaglia, pflatftlfl. . f i 

R'ngrazìindovìànlidpatemenf^ del favore 
mi raffermo 

, > Vostro d-'votis^imo 
PIETItO SAG/AM 

'ìfunvp, li 10 novembre 1877, 
Prcg. sig. Oallvani, 

Gii j'ununzio la mia pfrretta e radtfitî tì 
fru*-*ripioce in ot o gifrni, mediante le sue 
Pil l«i lo oiiffj£:«fBK»rr<if<'lEe e la nin 
P<:Iverft p<'ir I'at'ij|iEi& E>iM(a<lva. che 
mi fetero del luUo scomparire la Goccetta, 
p rinascere a nu^va yhu. Mi son permeseo 
dì ndifi'aìle ia nifa gt̂ arfgfonc perché ne 
sono sfato arcic'-n*enlo stanlrchè mi fu tb 
bastanza e^Gurfiricnlc la melfi df̂ i meilici 
î ali ch'io le richiesi colla mia del 2,cofr. 
mese, 

Sono poi molto dispiacente» di non aver 
conosciuta r rma quelle suo ErcelWntì me-
d'cÌBf, pfrjìie io non avrei sofTerio si tanto 
!n quf̂ sii due ultimi,anni in cui il mio 
ma^e ers^Bì agftravtìto di tanto. Trovo prò-
—'• • " ' ^ per-

per 
voglio 
v e r o 

frrf^un gifrro,»J,fiorrflìe la Seri fine/fa che fuqo.nti m.dkinaM'e .pe^ialifà cheif j " r«<**^^ « o r r « -
• ' -̂  '- ' ^ - - " )o abbia pr* so nm vi fu mez20 a farlo *^*'"*®' 

guappi, póiVhè toiì pe iooo die la mia go l^,^"\'^^**^ ^\t^,i^tl ?lt'"' niedicinalUnae 
ncnea icn m lacciaia un n omej.lD di re-!?^* "^^Jf- ^^^etlfi/srmc quel i prrgMtaii f 
quie, u s i lu|U i 
con&ip)i<it) de jfeVf 
fiorì, n a tiiJil rufl^.-w..- .^>.^. ..^.,»,^, ^ ^^ . ,- ^ ^ - - ,. , 
(\v$^ the niPe (ìi « a isle inlnmìià fi, Ée] f̂ 'T^̂ ŝ ê «j filati da m^ UPUI, OSO dir*' »he 

corfidiijmi in ,F]Ja,:o illuMrî Mmf fl>noK"^W^*^:?t!^,^l^ 

kd'lfe malattie. 
Accolga i miei Binceri rirgraiiampìitl 

. . . colonnello 

atìarini e rìfouTÌ. ma Hsth, i r provÉrbio 
dUf. •««'(tllo T H r d l c l i r i w a i l 

Sema ifasartìrre in elogi ed cn-rmi,pcr 
lei tanto uHnteVo'i mi TÌPlnnfiO soli , inpo solo a rìn 

CpiayMp, ]i 27 gfmiaio J878 S'oziarla infltuUiminte, e memore sempre 
"deiiu più viva gri^liluoìre die deblo a lei 

or Bveimì r duralo un t^plo bene come 
srcja 

lìlmlriss, sig. OaUcanL 
Riprendo Î  iJttha lon per hanale U 5 o i P ' " > \ f " " l ^ ^ 
fcia'e fts pfr p>pr!heHe la veraré r^po-J^ gncJlo dé.la BBLIIÌI, mi ctedq per eem-

sixione del mio cuore e pr r prò erire a vo- P^^ *' ^y^^ df\oliéa. Fervo, 
eira ^ignrrit' iHittM^ein»» ì p ù comiloti ..FIL^Pl^O SE\ER1N0 

seiiBÌ ài %TiimùP& e rm^d?hmetiiQ ^^r, Slimalm. sig CaHem, 
aver avuto un vero b j t famop.r io mia paM E u n k a ! e ne *r^ lempci finalmente la 

Bresciana di Rr€^^ìa al (jtale io toro abbo 
nato. La piego i0i-6id*rjrm per sfmire 
il 8U0 rmì/iffliirp sfì'vo 

avv. ITl.-lO URLO 

SffHce Sa]frlinf, Ji iO g'vgro Ì8i?, 
Gtnliliss. Sigiwrf, 

flcompFriret al prepente pfrò mi sento tutto 
un'altro uomo esfendorm 1 beraìó totalmente 
e radicain euté col premiere cinque Seattle 
FOlc delle vcFtr*''ir.BupeTEibil P i a i f J c nu^ 
tfgetietwotihe,* dì Cìòbo voÌur,o ren 

, - _ ™-i «1 „ .< ê)vi aNvif-bto, leribè »d oncr del Wéro 
Avinoo iroAa u iî f>14o « i l i cace rellaipcgqatp moslrare la presentò n ̂ chlUrdìie 

" ^ L - l ^ - T ^ - - ' ^ ^ V̂ .^P'^^'f^i. g^^rni qi^aii vaitEfpi orert-ioro m di n e le ^ 0 ' P l l | « l c anff A o n o r r o M i e ci^l che 
rdd,.tTO, la pref;o a vclom^ìie nv,are nU hré éud-elt? P l l l é ani g^ro rocche, e ^ijcn^oij^^^^^^ lulì 

^erva pure' coitìerinua; fineer*- atteafazione « r n t i a n i r i K l ; ngpmngerò che ancfir pri-
dì ringrit2lamtfllp„ da paTl( dffl . nia di ques a malattia trovava nel V̂ IBO Ja 

Voslro 1 miliss. servo notte d Î fondo c a ' n r r o s » ed anthe ddla 

Col più vivo affatto del cuòre vicevaM 
miei distinti vingrazìumenti ' ' 

, GìQVANtSI MÊ OP̂ I 
Napoli» i dicembre 1877, 

Caro sig.'Ottavio Gaìleani^ formami 
Milano 

La mia tonorrea è quasi sromparaa» da 

a topporfarlo per piî i di un anno, con cupe 
md̂ ffsSR e sen;a riaulfato- Ora sto bene A 
libere iffato. per cui ne la ringr zio ir̂ n 
niiamenle per là àua fi utile uivenxitne 
per (poveri affetti da malattìe vcTjhree. 

Mi creda colla dovuta confliderazione 
• F. M, 

Berlino 1 jf^rnao 1S77 
Caro sig, OUavio Gùlleaui, farmarista 

Mi km 
La mia gonorrea è qiia**i scoiiparsa, da 

che faccio usn d Ile vostrp imporeff^iahili 
P i l l o l e n n f i s : o n o r r « fvlie , «io di'! 
non | io lca m a l « t t e n e r e en t i n i t r i 
trftl*noioiitl5.aggiung-iò ahe aricor pru 
ma di que*(amaìatta trovava nel va-̂ o rfa 
not'e dei fono e a * n r p « « o ed anche rc^ 
•nelln, e die do|,o l'uso delle voslrt> l>i|. 
lole-i fi Puno cii! Paltra scomi^arvero. ed 
o*a pó^so evBcujtre senza' stenti uè dolri. 

Gradite,.! FfnM ddk mia gt*a iiud uè pe 
la pronic'?,a neila ^perfjtionfl, e pei vo-̂ ld 
citimi consigli Credetemi seihiré 

Vd*tro 
A. BITTER fjbt}ncante di panni 

Palermo, 30 dicembre 1877, 
Slimaths, sig. Gaìleam, 

Oso pu-nicllcrmi di inviarle la predente 
affine di esternarle la mia gratiludim; e ri^ 
conoscenz-ì per a w r i^dop«ralo fé flue Vlh 
Io le a n t l g o n o r r o l c l i e con esilo vea-
mente felice. Nel curare uria Go^ce'la cro-
n'ctf, che datava fifi dal l^*t8, rib h^ a iuUÌ 
ì mtdicmali che esperimenl^ti come le PiU 
Iole balsomidie del F eyryuet, le Capsul'ì 
dd kifsamo topaive, ir z cui del Broo. del 

ICottin e di tantissimi altri aiilori che troppo 
lungo sarebbe l'enumeradi, ma tutti quanti 
ntn facevaio che far ce^^sire p̂ rr qualche 
giorno il male e poi o fchfl' ritfrnava d^c-
cape, 0= che mi lasciavano sempre con' (uél-
cbe dofore alla parte do[e^t^ d-iìnitn dai 
medici ai quai mi ero affidilo rome re-
strngimento uretrale, lo era costeruato di 
questa of^linatrzza del male a poo yelerguffl-
rirei dQVtjyò prender m^Rlirf, ma cor» tale 
mfilatfia' irli era imposs bile, per cui riaolsi 
a tentare un'ultima prova, cfoò quella di 
esferin eniare le sue i**llo'Q antigonno'che, 
tanto dec/n late dai giorn**!! e dadUtinU 
profesĵ ori eh-le troviirono ^fficacfflsiuid per 
la sopra'ìnd cala mia malttiììt 

. ^^ 

' • -5 

Ire 3 fca^o'e AllVopo le a<&udo un vaglia 
di L 16,*i0; norihè^fìoi ilaroncinv della.vó 
stTj> l i aU^mlcfE ,Vr ra vr j^efa le p o i 
'V*ré^ pi r é retiti Wf éatti'A* (he mi 
corrisi efe cesi r g i rgsli ni«iifcnel#ic;s&o 
df l i t t le airchfj )ej l u s i ^ l ^ (cc., , 
, DiSlinfiiaiinatt Ift eaiuto. 

' • Dì lèi Vmiliss 
Poter FIUPIO STEA 

•Preff, sig.^Gaìlrom, 

BIVA AIESSANDHO r r n c i f a , f che l'uso dt (Ir voslre IMEIolc 
! . ' posflidentfl fi ijuca che l'filtra stomparvero ed ora 

•̂flpfìli, li f9 jpnrzo 1878, po^a" e^acunre fema filnti né dolori. 
Slmoliss.sis.OUavio GalUvni, - . ,' '^'"«^''^ i 8<nt-i delta mia gratitui infi per 

rietro quitrio l.tM m vtfi gibr! ali, cJie'^P''?"'"'^'; "" ' '" spediziriifl. e pei vostri 

Vostro servo derariavann Jé.̂ vi>ire^ 
»is4ls*w«"^*'*>*<l'*e, vdii hire un '^pe^' 

qufile (ra 
imbuto 

abbia 

^o^ ne piiPle abla^iarza che pappano! n.*pto, &u di un in»o d(nte . il qu£i 
_iitgio n-^T mirìe, itt.mii' p/a)hudini e rf sff t o d' h rfo/en-po da in restringi 
C(m^^f!^l1 pfi n n m hbeialo di un ìn-| meirale; cb^'^tér quj-nti' medicmah 
CMifido u a i era n'rPìrpj?orgorinrj^b aliai rtefi, e ( f t^u jn e itove abbimo fatto va-
lefdra KÌÌC fin à^^ 1ST2 mi io'v enl^yr e le/li prore-^50iì. m d cs loi* e iv dstogua-
( l i Ton rufci n a' p Uiì* sromianre ed vuU ìidic^ md te pei cui cosa «hem^^me- aialljEODOBrolcIie fu per me ima pre-
tutto; e la (uaripicne ptrfetta r i o olienuta raiipl ò tanio si fu qijanro i] mi' ch'ente zlosa cur» ferchè mediaule le medesime 

e al ni^zoi.€Ìk sìieimpaìcg^iahiìì P l l l e l e aticor non ayeya tnito dlprendtrtìla quarta guaii ìeifeliflmtnle da un maledetto scoio 

Lê  iresi;e subiti giunto alla guaita sca
tola cominciai, ad 8pcorg»=rmi che \l mio 
mMò era ili decresiicnza, f contento di co 
seguitai a prenderle; bggendo pr̂ rò su Pu
nita istruzione delle.pillole, rcbè'P'-r. otte-! 
n*r6 una radicale e perfetta 'giàffligione on- i 

Icnrreva far anch'i dei biféni ;UIa^nlrfe coìh ^ 
P o l v e r e p e r i I ' ecfgqia !«ef1a4|Ta/e 
ehedopn la sesia sciilola di PiloK B -̂̂ nnni 
c'era più infiammajio e prender , (re^va^sìi 
d e i r o p l a t o l in lKai i i ico Crnèrfii vero 
di Parigi, io mi attenni Pcrupolosamenti a 
queste pre^criz m i É d al prese te pns'̂ n af-

PTTrrmn c*r^rtn fi'^uisre siiUa mÌH parola d'onore che mi 
r.uohWiu SALLHl ^^^y^ ^o„j , contento dcHa cura fitta, p*tr-

FTfn7e, li 16 novembre 1877 che in uo'pejie feci scompir reradi: almnte 
Prcg, sig. Gallcani, 'una mala l ta ohe da w n t l f c l anni nnìi tor-^ 

Mi fu un dovete jorlare a sua cono mentiva terribiluiente e chd mi co^^òquaN 
en7;i die TUFO di selle scatole di Pillole che m-gliaii di I re ! pren? 'S' 

Con stima* e risietto mi sotlosc^ivo 
. , G. S. 

benettanlé 

quivi qi e K11I0 rìi nuUiln. e if fa f pedicure fd ogni rjf hi'Ftu^Rinr'^li. BP PI TÌrbÌM?p anche di Consigliò medico, contro rimesca di vaglia postale-

S o r U r r e alla Furim^Hs* l%\ »4 tìi O t t i VIO OILLEÀNIv UE S1. ^ Î  «]&, Wia MeraTljSg;!! 
^ 1* S.nlmsalorSo i'Iavxa s^. P l e l r e e t Jno , 1*. ^. 
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BÌTeUf>Ì<«)r2 a I " j H J Ò t ' A : f f à i i v r l e lìfnWro,' Ri-viera S. Giorgio e Farmacia al l 'Universi ià — I ^ u i g i C o r n e l i o , farmacista aWAnpelo —: 
Z a n e t t i , laJaaci^1a — ficriiai-di e I U t r c r , faimacista — ' K o l j e r l i , farmacista Via Carmine —• E . S o r t o r i o , farmacista , 5-430 

ed JM i«<>e te Cina rie*! I*cg:«« presso le l ' r ipcipali l''arina<'ie. , 
acvcs^fsnsant t a r -p;i=-iii; 

'Jff;JK3!mìE&-1tOTLCTTlSKT n |gp--^^•>f^^ff^w•,,-^•*^#f^tfc•«•-,,-T>^J^. •^ , , , -^ . ia .^_y, j ^ > « C T « ^^f^ 
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E in vendi! a 
• I ^ 

presso la Premiata Titifigra-
fia editrice F. SacchcU^, 
l'Opusèolò: 
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(Edizions S ^ l Elzovimna^i 

TRE - Padòva-1878 - TRE Lire 
j Jjìbreria p^j^9j^ei; : e Tedeschi «,d Augalo Draglù. ; 

DISCORSO ,, 
• l a lU 

dal prof, Giuseppe Ouerzoni 
alla B. Accadcnnu dì Bello Ani iii Voiiciii^ ^ 

• . il 4 i>so3lp 1878 
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